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..omst e cae ox•ett.

Deoreto Luogotonenziale n. 618 col quale è abolita la tassa di
licenza per la fabbricazione di prodotti contenenti succhero
istitt¢ita con decret Luogotenenziale 18 ottobre 1916, nu-
mero £382.

Relazione e Decreto Luogotenenziale yr la proroga di poteri
d¢l commissario straordinario di Orsara di Puglia (Avellino).

r>1szoost-tont clavex•œe.

Commissione dðllo prede: Sentenza nel giudizio sulla legittineito
della cattura dei piroscap austro-ungarici « Cervignano > e

<Friuli>-Ministero di grazia e giustizia e dei culti: Dispo-
siMoni nel personale dipendente - Ministero dell'industria,
del commernio e del lavoro - Ufficio della propietà intèllet-
tuale: Elenco delle opere depositate per la riserva dei di-
rilli d'aylore durante la 23 quindicine.di febbraio del 1.917
(art. M della legge) - Corte dei conti: Pensioni privile-
glate di guerra (italo-austriaca) liquidatedalla sezione IV-
Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro -
Utheio della proprietà intellettuale: Elenco delle opere depo-
sitate per la riserva dei deritti d'autore registrate durante il
mese di novembre 1916 - Ministero der,tesoro: Dicezione
generale del debito pubblico: Smarramenti di ricevuta -
Direzione generale del tesoro: Presso del esabio poi certi-
ficati di pagonsento dei dati doganah ,d'importazione -
Ministero por l'industria, it commercio e il lavoro:
Modse det cambi secondo is comunicassons delle piasse indf-
este agt decreto Minfateriale i rettembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronada della guerra - S. E. Orlando al Convegno delle
rappresentanze provinciali - Discorso di S. E. RafRni
per la passeggiata archeologica - Gronaca Italiana -
Telegrammi dell'âgsnata Blefoni - Insorzioni.

LEGGI E DECRETI

Il numero 018 della raccolta «§iciale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
,,

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dej poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visti i Nostri decreti 18 ottobre 1916, n. 1332, e 8

marzo 1917, n. 371;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finanze e por l'agricoltura, di concerto con quelli par
l'interno, per il tesoro, per l'industria, il commercio e

lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tassa di licenza per.la fabbricazione o prepara-
zione di prodotti contenenti zucchero, istituita col de-
creto Ltrogotenenziale 18 ottobre i916, n. I882, à
abolita.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto a cominciare dal (*
maggio 1917.
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Óldiniario che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,-addì 12 aprile 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BosmLLI - MEDA - RAINERI - ORLMDO -

CARCANO - Da NavA.

Visto, D ptiardgrigilli: Saccx1.

Relazione di 8. E. il ministro segretario.di Stato per
gÏi affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia,
Inðgotenente Generale dl S. 1K. 11 Ro, in udienza

del 4 marzo 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del Regio cornmissario straordinario di Orsara
di Paglia (Avellino).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Orsara di Puglia, a causa della assenza di una

gran parte di elettori che trovansi a prestare servizio militare o

che non potrebbero partecipare ai comizi elettorali, qualora ve-
nissero convocati per la ricostituzione della ordinaria rappresen-
tanza.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE ITL

per grazia di Dio e per volonth della Naziano
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

MYeduto il Nostro decreto in data 25 maggio 1916,

coníà venne sciolto il Consiglio comunale di Orsara

d(Paglia, in provincia di Avellino, ed i successivi No-

stri decreti30agosto e 3 dicembre 1916, con cui venne

proyoga o di tre mesi il termine per la ricostitu-

zione el Consiglio comunale medesimo;
Veduta Ïa legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Orsara di Puglia è prorogato di tre mosi.

Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

COMKISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestä
VITTOftlO EMANUELß fD

per grazia di Dio e per volont?a della Nazione
RE D' lTALS

La Commissione delle prede, composta dei signori:
Presidente : .

Gr. uff. Michele La Terza.

Memóri ordinari:

Vice amm. comm. Edoardo Barbavara.
Gr. uff. Adolfo Beno.
Gr. uff. Carlo Bruno.
Comm. Gerolamo Biscaro.

Membri supplenti:
Contramm. comm. Domenico Manzi.
Gr. cr. on. Luigi Dari.

Con l'intervento del
Commissarto del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristetani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E. con l'assistenza del

Segretario:
Comm. Riccardo Marce!P.

Vice segretario:
Cav. uff. Alfredo Curcio.

Ita pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio sulla legittimità della cattura dei piroscaû austro-na-

garici Cervignano e Friuli:

Visti gli atti relativi alla cattura dei due piroseafi Cervipriano è

Friuli;
Udita la relazione del commissariodelerato consigliere Biscaro;
Sentito l'avv. Ferdinando Zuceoni, il qualein rap resentantadella

Società « Opera & C. > chiese dichiararsi non legittima la egttura e

restituirsi i piroscaû all'autorità militare in istato di requisizione
Sentito da ultimo il commissario del Governo, il quale,ionfer-

mando le proprie conclusioni scritte, chiese pronunciarsi la le¿itti-
mità della cattura ed ordinarsi la confisca dei piroscafi;
Ritenuto quanto segue;

IN FATTO.

Per ordine del comando dolla difesa o della piazza marittima di

Grado, la Commissione di quel porto procedette con verbali 1° e '1

dicembre 1915 alla cattura dei due piroscati Cervignano e Friuli,
che prima della occupaziono militare del Friuli orientale e del lito-

rale di Grado battevano bandiera austriaca. Le due navi erano agli
ormergi nel porto di Grado, al comando il Cervignano del capi-
tano Curlet Luigi, il Friuli del capitano Fomezza Giorgio.
Iseritti nel registro del porto di Trieste per i bastimenti mercan-
tili marittimi, appartenevano, così al momento dell'occupaziono, di
Cervignano e di Grado, come all'atto della cattura, alla Società di
navigazioae fluviale • Opera & 0. » in nome collettivo, costituita

da Attuio Opera, dott. Vincenzo Parmeggiani o Vittorio Fonda, sud-

diti austriaci, di Cervignano, concessionaria dal Governo austriaco

di un servizio di navigazione fluviale-marittima, per meiz Aidetti
piroscati, dal porto di Cervignano sul fiume Aussa a Grado 9 Tþe-
sto. Sono della portata approssimativa, il Certigano di conto, il
Friuli di centedieci tonnellate.

Iniziatosi il giudizio di legittimità con richiesta del commitsarie
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del Goyggg data gmatto 1918, si cos¾tgitpno pe reclamare
cofitro la dattura, Fonda Vittorio, Parmeggiani Rosa quale curatrice
ai beni del figlio dott. Vine-nzo, internato in Austria nel campo di
concentrazione di Gölleasdorf, ed Opera Maria quale curatrice a1

bent del niafito Attilio richiamato sotto le armi sino dall'agosto
1914 nell'esercito austro-ungarieo. Produssero i titoli di proprietà
dei due piroscati insieme agli atti della concessione alla Società
« Opera & C. > del servizio di navigatione Cervignano-Grado-Trieste.
Dedessero -ohe al momento della occupazione militare di Cervi-

gnano le due navi si trovavano da due mesi in disa,emo attraccate
la quel porto sul ûume Aussa e che nel luglio successivo furono
dal consocio Fonda offerte ig noleggio al Coinando marittimo di
Grado, i; quale le requisl o,bbligandosi di corrispondere alla Società

gogrgtarg na congruo compenso che fa regolarmente soddisfatto
aÏno alla vigiÏìa della cattura.
L'istruttoria fu chiusa can decroto presidenziale 29 aprile 1916.

Con altro decreto presidenziale del 20 gennaio p. p. è stata fissata
l'odierna seduta per la discussione della causa.

IN DIRITTO.

' contro la legittirnità dalla cattura si eccepiace nell'interesse dei
proprietari dei piroseafi che, dovendosi per i fini del presenté giu-
dizio avere riguardo al luogo (porto fluviale di Certigaano) ove lo
due navi si trovavano al momento dell'occupazione mihtare del
Friuli orientale o del litorale di Grado, o quanto meno all'atto della
consegna fattaae alle autorità portuali o marittime italiane che h
requisit'ono, sono ad esse inapplieabili le regole della preda marit-
tima, le quali hanno per oggetto l'arresto di navi mercantili ne-
miehe nel mare e non si possono estendere a navi ormeggiate in
disarmo ndi 11ami.
L'eccezione solleva un problema assai disausso prima dell'attuale

conflagrazione nella dottrina del diritto internazionale; per la cui
s luziono facevano difetto atti e disposizioni di Governo, accordi
internazionali o decisioni giurisprudenziali. Si rammentava soltanto
un editto di Luigi XLV del 1621 che tratta come pirati i bastimenti
armati in corsa che entrano nello acque interne della Francia. Ma
il, precedente ha scarsa importanza; perchè ali¡ro è la preda espli-
eariféfi sulle navi nemiche, da guerra od armate in corsa, ed altro
in lisallo navi mercantili non armate od armate a solo scopo d¡
Uf S. La prima ha comune col bottino della guerra terrestre l'in-
tento di colpire il nemico direttamente nella sua effloienza bellica
oltre ·lo scopo specifico di assicurare la libertà della navigazione.'
La seconda à un reliquato del vetusto diritto delle genti, secondo
iLguale tytto ció ghe veniva preso al nemico, in terra od in mare

a§ýa npva al egttore. *

P;oplgmata all'ultimo quarto del secolo XVIIf, sotto l'infinenza
4 l(e t,eorie degli economisti del tempo, l'inviolabilità della pro-

priyata anche sul mare, ben presto la pressione degli inte-
rossi commerciali antagonistici degli Stati rivali, che non di rado,
oltre ad agire da motivo determinante lo scoppio delle guerre, in-
forma le direttive dei belligeranti, impose il ripristino della preda
delle navi o dei carichi nemici, siccomo il mezzo plå efReace per
,igterdire. 41 nemico l'uso del mare e colpire con l'arresto degli
spamb) Je sorgpati della sua vita economica e lo condizioni della
gga esi.stegaa. Il legislatore italiano volle ancora tentare nel oodice
4Al 149 l'gbolizione di un uso che reputava contrario ai principî
(01.417119 grogresso; ma ammaestrato dall'esperienza, non mancó
di suborainare nella pratica gli effetti della abolizione al corrispon-
dente comportamento ,cite avrebbe tonuto il Rémico; Cib serve a

caratterizare di:rappresaglia l'esereizio del diritto di preda marit.
timothé, nella imminenza della apertura delle ostilità contro l'Au-
stria-Ungheria, il Governo del Ite credette opportuno di autoriz-
zare, con espressa doroga alle disposizioni degli articoli 211 e 243

dqi anddetto Codies, inotivate nel R, deorato 16 maggio 1915, n. 650,
dal fatto cho « le potenze belligerant,i nell'attuale conflitto inter-
nazlonalo esercitano il diritto di preda ed hanno ritenuto nei

,
propri pprti le navi mercantili nemiehe che ti si trovyy:at10g'ihlm

.
zio delle ostilità .

Il carattere di rappresaglia, ch' è venuto cosi ad assumere reser-
cizio della preda aut trizzato dal nostro Governo, imiuee A tenere
present Ik dove, come nella soggetta questione, mancano norme di
diritto positivo internazionale od interno od almono massimo e prin-
cipî ricevuti nella dottrina e sanzionati dalla pratica dei þàlliger
ranti prima della pr sente guerra, quei particolari procedimenti
adottati dai nostri nemici che non of¾udono gli obblighi impera-
tivi di umanità ed è possibile far rientrare nell'esercizio della
preda marittima, intesa ed applicata nella sua più lata estensione,
caratterizzata oggidl dallo sforzo supremo che con essa ognuno del
due gruppi di benigeranti pone in atto per annientat'e Is hitiga-
zione commerciale del nemico, o togliergli i mezzi per i rifornia
menti de;1e armi e delle munizioni.

Orbene, la storm dell'attuale guerra annovera due casi di cattura
e di confisca di navi mercantili gemiche nelle aegue flav,ialfdella
Germania, operate per ordine dello stesso Governo imperiale nel-
l'agosto 1914. In uno dei due casi erano, navi belghe pgi ormeggi
nel porto tedesco di Duisburg sul Reno; nell'altro la nave russa
Primula, che avendo lasciato il porto di Lubecca diretta versoja
Finlandia, percorreva. il tratto del fiume Trave che da Lubecca
mette a Fravemünde. Sono noto le sentenze del tribunale dage
predo di Kiel e del tribunale superiore di Berlino cho confermavano
la cattura e pronunciavano la confisca della Primula.
Dati questi procedimenti di uno Stato contro il quale l'Italia à

poi entrata in guerra, e considerati i fini di distruzione della po-
tenza bellica ed ecomica dei nostri nemici che 11 R. Governo à stato
indotto ad assegnare alla sua cooperazione con gli Stati alleati-in
ogni campo della propria attività militare, politica 64 endnonlica,
disconoscere l'applicabilità del diritto di preda navale su quei trat
di fiume in cui la navigazione puo svolgersi in continuazione della
navigazione marittima, avrebbe questo preciso significato, questa si-
cura conseguenza che, mentre il nemico è a credersi sia sempre
disposto, qualora le circostanze della guerra gliene offrano il dei
stro, ad accrescero le sue prede peuttrando nei fiumi italiani, :1-
marrebbe a noi preclusa la possibilità di una corrispondente rivalsa
sulle navi che le nostre forzo militari fossero per sorprendere nelle
acque fluviali nemiche, e cið in aperta contraddizione con la ra-
giono' politiaa che informa il diritto di rappresaglia.
Questo premesso in linea di diritto, non ò a dubitarsi ohe la na-

vigazione praticata dal Cervignano e dal Friuli sul flume Aússa e
dalla foce del flume a Grado e Triesto attraverso il golfo, presen-
tasse -i caratteri propri di una navigazione fluviale svolgentesi in
continuazione della navigazione marittiina, quella formante con

questa l'unica o principale destinazione o servizio dei due basti-
menti, assoggettabili quindi a cattura e confisca, senza riguardo al
punto det fiume, della laguna o del mare ove sono stati ragginati
ed atrostati dalle autorità statuali del Regno. A nulla rilevä =cho
nel momento della occupazione della citta e porto di Cervignano si
trovassero in istato di disarmo.
Non por questo avevano perduta la condizione giuridica di nav¶

mercantili battenti bandiera austriaca, idonco non solo per la
portata e conformazione, ma destinate in virtù di un regolare atto
di concessione governativo a navigare anche nel maro a scopo di
traífloo.
Fuori di proposito si fa richi;tmo an'art. 3 della XI convenzione

dell'Aja e si sostiene che trattasi di battelli addetti esclusivamente
a servizi di breve locale navigazione, dichiarati dalla suddetta con-
venzione immuni da cattura.
La portata dei piroscati aggirantesi sulla cento tonnellato, e la

loro normale destinazione por viaggi o trasporti da Gerýignano a

Grado e Triesro, escludono cho sia ad essi applicabile la qualinea
di semplici battelli inservienti a breve navigaziono localo.
D'altronde la questione a eliininata dal chiaro tenore dell'art. I

delle istruzioni sull'esercizio di preda, approvato con decreto Luo-
gotonenziale 15 Inglio 1915, n. 1113, che d:chiara esenti da cattura
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ËÑÙo 16 barche a vela d pean costiera o addetto a servizi di
brevg pavigagione locale purché non eccedano le cinque tonnellate
diptassa, le navi incaricate di missioni religiose, scientiche o filan-
troptelie, e 16 naví ospedaliere. È del pari irrilevante la circo-
stanza che la cattura sia stata eseguita oltre sei mesi dopo la ac.

cupazione di Cervignano e che, come si afferma, i due bastimenti
siano stati a nome della proprietaris Società offerti alle auto-
tità portuali o marittime in noleggio e che quelle autorità gli ab-
biano requisiti per adtbirli a pubblici servisi di navigazione.
Tutto olò non ne avrebbe mutata la condizione originarla di navi

appartenenti a suddíti nemici e battenti bandiera austriaca.
Vanamente infine si contesta la catturabilità dei, piroscall in

vista della nazionalità e dei sentimenti italiani dei componenti la
Società di navigazione friulana.
La Commissioile Vlidak dönstatàŸè óÏ1e le åttestazioni delle mu-

pioipali,tårdi Cervignatioio di Muscolo Stransoldo e gli atti di no-
torietà esibitignganos in bella lace le singolari benerherenze per
la causa'rtázional acquistato dai tre soci e, più particolarrnento dal
dott.P4rateggiani, carcerato3ier procossi politicieel 1903 come stu-
dente universitario a Innsbruck e nel 1904 como organizzatore del
pellegrinaggio dei friulani ad Udine. Ma ríon entra nei suoi poteri
di tener conto di siffatto etreostanze in questa sede, ovo è que-
stione solo di legittimità della cattura con riguardo alle summen-
tovatandisposizioni di legge e alla bandiera che battevano le due
navL
La nazionalità italiana, particolare ad una categoria di sudditi

nemici, à stata bensi oggetto di sþeciali riguardi da parte del Go-
verno ; 11 quale, trattandosi di gente di mare, si è riservata la fa-'
coltà di concedere la iscrizione dei singoli individui nelle nostre
matricole e l'esercizio provvisorio delle patenti o titoli di grado
nella marina mercantile nazionale (articoli 1 e 2 del decreto Luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 1015), e trattandosi di navi o di
merci appartenenti a sudditi nemfoi di nazionalità italiana che allo
scoppio della guerra si trovavano nei porti del Regno e delle co-

lonie, ha disposto che sugli accertamenti di questa Commissione,
possa ordinarsi che navi o merci siano lasciate libere (art. 4 del de-
creto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014). Queste disposizioni
di legge però non formano ostacolo alla dichiarazione di legittimità
della cattura che la Comigissione ð tenuta a pronunciare, dichia-
rando i due · piroscafl di buona preda ed ordinandone la con-

fises.
Spetterà al Governo del Re, ove lo credera del caso, di prendere

1e iniziative o i provvedialenti opportuni d'ordine amministrativo
per analogia al rammentato art. 4 del deoroto Luogotonenziale 24
giugno 1915, in contemplazione della nazionalità dei proprietari
delle navi e dello loro benemerenzo verso la causa italiana;

. PER QUESTI MOTIVI

la Comtnissione delle prede:
dichiara legittima la cattura dei piroscafi Cereignano e Priuli o

ne ordina la confisca.

Così deciso dalla Commissione delle prode, in Camera di con-
sig1Ïo, imella sua sede in Roma, via Zanardelli, n. 7, nell'udienza
del giorno 7-21 febbraio 1917.

Michele Le Terra, presidente.
Edoardo Barbergre.
Adolfo Berfo.
Carlo gruno.
Gerolamo Biscaro, estensore.
Domenico Manzi.

Duigi Ogvi.
Riccardo Marcelli.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendent,e:

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti l' 8 marzo 1917:

È promosso dall6 3* alla 2a classe:
Bricola Giacomo, vice cancelliere d'appello di Genova.
Sono promossi dalla 3a alla 26 classo:

Staglianò Vincenzo, segretario sezione della R. procura di Cosenzs.
Agrelli Franoesco, sostituto segretario della procura generale d'ap·

pello di Napoli.
Urso Leonardo, oanoelliere sezione tribunale di Palermo.
Jeni Placido, id. di Mistretta.
Cecchini Arturo, vloe cancelliere d'appello di Milano.

.

Del Noco Rafaele, segretario sezione R. procura di SantaMaria Co..
paa Votore.

Frigerio Luigi, sostitut0 6egretario della procura generale d'appello
di Milano.

Toechio Antonio, cancelliere del tribunale di Conegliano.
Matteucci Antonio, segretario della R. procura di Ascoli Piceno.
Falconio Giuseppe, vice cancelliere d'appello Napon.
Giaccari Antonio, segretario della R. procura di Salerno.
Velletri Alessandro, cancelliere sezione tribunale Caltagirone.

Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1916,
registato alla Corte dei conii il 1° marzo 191f :

Sono promossi dalla 3a alla 2a classe ·

Santori Giovanni, oancelliere tribunale Pesaro.
Plociati Giulio, cancelliere tribunale Treviso.

Con decreto Luogotenenziale del 28 gennaio 1917,
su proposta del ministro delle Colonie,

registrato alla Corte dei conti 11 17 febbraio 1917:
Cioppettini Vittorio, canoelliere di pretura di ..seconda olasse,

in funzioni presso la pretura di Vigone, cessa dalle attugli; fan-
zioni ed 6 incaricato delle funzioni di pancelliere della:Cor‡« di
appello di Tripoll.

Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1017,
registrato alla Corto dei conti l'$ marzo 1917:

A Jacona Salvatore, aggiunto di cancelleria dellä pretura hi. Ter-
ralba, in congedo por servizio militare obbligatorio senza sti-
pendio, é concesso nuovamente lo stipendio a decorrpro dal 1*
gennaio 1917 nella misura annua di L. 1500, essedd pÉs to da
detta data dallo stato di militare di leva a quello di múÌ 'e
trattenuto alle armi per mobilitazione.

Con decreto Ministeriale dell'Il febbraio 1917,
registrato alla Corte dei conti il 6 marzo 1917:

A Rotundo Dario, aggiunto di cancelleria della R. preenra di 904
tenza, in congedo per servizio militate obbligatorio senza atl-
pendio, à concesso 11 godimento dell'intero stipendio in ragione
di L. 1500 annue a decorrero dal 1° gennaio 1917,essendo.pag-
sato da detta data dallo stato di militare di leva a quello di
militaro trattenute alle armi per mobilitazione.

Con decreto Luogotenenziale del 4 marzo 1917:

Colonna Alessandro, cancelliere della 2a preiura di Bari, ð, ä das
domanda, collocato a riposo per raggiunto limite di eth, e gliþ
conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Basile Vincenzo, cancelliere della protura di San Marco in Lamis, 6,
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a sua domanda, collopato in aspettativa per informità, per la
dur4ta.d14Gorgesi.»

L'aggiunto di cancelleria della protura di San Pietro Incarlano, Ar-
cella Aniello, à deptituito dalla car4oa, senza alcun diritto a
trattamento di quiescehza, intendendosi revocato il decreto Luo-
got044n'4igle g7 aprile 1916, col qqalp PArcellig yoh‡†a richia-
mato in' servizio.

Caprilli Angiolo, cancelliere della pretura di Casalmaggiore, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato in ser-
Vizio nolla stessa pretura di Casalmaggiore.

Curti Bartolomeo, cancelliere della pretura di Fossano, in aspetta-
tira per intermith, o, a sua domanda, richiamato in servizio.

Anzovino GoŒredo, cancolliere della pretura di Montefaloone nel
Sannio, ovo non ha preso ancora possesso, é tramutato alla pre-
tura di Santa Croce nel Sannio.

Scognamiglio Luigi, cancelliere della pretura di Santa Croce nel
Sannio, in aspettativa per infermith, per mesi dieci, è tramu-
tato alla pretura di Montefalcone nel Sannio, continuando nella
detta aspettativa.

Geraci Filippo, vice cancelliere del tribunale di Caltanissetta, appli-
cato alla Commissione per la legge sul notariato, à nominato
cancelliere della pretura di Badolato, continuando nella detta
applicazione.

Carrabino Giovanni, cancelliere della pretura di Badolato, è tramu-
tato alla pretura di Caccamo.

Bidone Luigi, segretario della R. Procura presso il tribunale di Boz-
zolo, incaricato della ispezione delle cancellerie per la circo-
scrizione della Corte d'appello di Genova, ó tramutato alla Re.
gia procura presso il tribunale di Conegliano, continuando nel
detto incarico,

Zagolin Dante, segretario della R. procura presso il tribunale di
Portoferraio, 6 tramutato alla R. procura presso il tribunale di
Bozzolo.

Fratto Ferdinando, cancelliere della pretura di Gasperina è, a sua

domanda, tramutato alla pretura di Tiriolo.
Da Ponte Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Tiriolo, in

aspettativa per infermità, è tramutato alla pretura di Arena,
continuando nella detta aspettativa.

Coli Luigi, cancelliere della protura di Arena, dove non ancora ha
preso possesso, é tramutato alla pretura di Gasperina.

De Filippo Oreste, cancelltere della pretura di Nicotera, ove non ha
preso possesso, à tramutato alla pretura di Peseocostanzo.

Giordani Giordano, cancelliere della pretura di Modigliana, è, a sua
domanda, tramatato alla protura di Figline Val d'Arno.

Storchi Umberto, oancelliere della protura di Isola del Giglio, o tra-
mutato alla pretura di Gavorrano, lasciandosi vacante pol can-
celliere Mengozzi Antonio, sospeso dalle funzioni, il pósto alla
pretura di Isola del Giglio.

Venturini car. Antonio, cancelliere di sezione del tribunale di Po-
tenza, 6, a sua domanda, collocato a riposo, per avanzata età
congiunta ad anzianità di servizio, e gli à conferito il titolo e

grado ono.rinoo di cancelliere di Corte di appello.
Rosaa¾ Pietro, caucolliere di sezione della Corte d'appello di Mi-

Iatto, 6, a eda domanda, collocato a riposo, per avanzata età ed
anzianità di servizio, e gli ð conferito il titolo e grado onori-
fico di cancelliere di Corte di cassazione.

Casadel Edoardo Gasparo, vice cancelliere della Corto d'appello di
Venezia, 6, a sua domanda, collocato a riposo, per anzianità di
servizio (oltre quaranta anni), e gli è oonferito il titolo e grado
onoriñeo di cancelliere di Corto di appello.

Augusti cav. Andres, cancelliero della pretura di Ceres, è, a sua
domanda, collocato a riposo, por avanzata ota congiunta ad an-
zianità di servizio, e gli à conferito il titolo e grado onorifico
di cancelliere di tribunale. .

Con doereto Ministeriale del 4 learzo 1917:

Mazzotti Giovarini.Coñante, aggiunto di carieelleria della 2a pre-

tura di Ravenna, à tramutato alla Regia procura presso il tri-
bunaledi Ravenna:

Bisesi Giuseppe, cancelliere della pretura di Caccamo, è nominato
vice cancelliero del tribunale di Caltarkissoga.

L'aspâttativa yr infermith concossi pel periodó di' dtie mesi âg
l'aggiunto 'di caiseelleria della protut's di Óainpo giano, SancaÑ
Angelo, avrà inizio dal 1 marzo anzioohè dal 1° gennaio
stesso anno.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 marzo 1917 :

Danelli Carlo, sostituto segretario.della R. procura presso 11 tribu-
nale di Novi Ligure, é nominato, a sua domanda, cancelliere
della pretura di Serravalle Scrivia.

Tallone Andres Giuseppe, cancelliero della pretura di Serravalle
Scrivia, è, a sua domanda, nominato sostituto segretario della
R. procura presso 11 tribunale di Novi Ligure.

Con decreto Ministeriale dell'8 marzo ,1917:
Gioffrò Giuseppe, aggiunto di cancelleria di 2a classe della proturg

di Sinopoli, é collocato a riposo per raggiunto limite di eth
Batisti Giovanni, Vice cancelliere della Corte d'appello di Trani, ej

a sua domanda, collocato in aspettativa per intermith, per het
mesi.

Minnucci Giovanni, sostituto segretario della R. procura pressa 11
tribunale. di Roma, 6, a sua domanday nominato Vico canceli
liere del tribunale di Roma.

Narducci Guglielmo, vice cancelliere del tribunale di Roma, 6, a
sua domanda, nominato sostituto segretario della R. procurg
presso il tribunalo di Roma.

Bernabai Augusto, aggiunto di cancelleria della pretara di Tlyoli;
è, g sua domanda, tramutato al 6° mandamento di Roma.

De Vivo Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Adrig
è tramutato alla pretura di Piove di Sacco.

Il decreto Ministeriale col quale Piano Alt°rodo, oancelliere della

protura di Riccia, veniva nominato vice cancelliere del tribua
nale di Campobasso, é revoeato.

Deiana Salvatore, aggiunto di cancelleria dolla R. procura presso
il tribunale di Lanusei, è tramutato alla pretura di Sinnai.

Bacobiddu Antonio, aggiunto di cancelleria della pretura di Villa-
eidro, ove non ha preso possesso, 6. tramatato alla R. procura
presso il tribunale di Lanusei.

Linguiti Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Sinnaig
6 tramutato alla pretura di Muravera.

Motzo Leonardo, aggiunto di cancelloria della pretura di Muram
vera, à tramutato alla pretura di Tortoli.

Alla famiglia dell'aggiunto di cancelleria della pretura di Potenza,
Rio Raffaele, sospeso dal grado e dallo stipendio, perchð sotto-
posto a procedimento penale, è concesso un assegno alimentare
mensile corrispondente alla metà dello stipendio.

Alla famiglia del cancelliere della pretura di Accadia, Schottino Sot•
timo Giuseppe, sospeso dal grado e dallo stipendio, è concesso
un assegno alimentare mensilo corrispondente alla metà del-
I'attuale stipendio.

Con decreto Luogotenenziale delP11 marzo-1917:

%icari Domenico, cancelliere della pretura di Cagnano Varano, in
aspettativa per informith, e tramutato, durante Paspettativa
medesima, alla pretura di Sant'Eramo in Dolle, e, a sua do-
manda, richiamato in servizio in quest'ultimo ufBolo.

Maiotti Gioacchino, cancolliero della pretura di San Giorgio la Mo•
Isra, in aspettativa per infermità, e richiamato in servizio
nella stessa pretura di San Giorgio la Molara.

.

Valenti Gaetano, segretario dolla procura generale presso la Corte
di appello di Palermo, è, a sua domanda, collocato a riposo
per raggiunto limite di età.

(Cofitintm).
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

(Servizio della'pa•oprietà intellettuale)

ELENCO n. 4 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 2ö giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 20ö2 e 18 maggio 1882, n 756, approvato
con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3'), durante la 22 quindicina del mese di febbraio 1917.

Numero
DATA

di NOME
NOMg della pubblicazioneiscrizione TITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato o prima Û**** IN

nel DELL'AUTORElikg . la dichiarazione rappresentaziono-'
.. Registro .% a dell'operagenerale

I - Opere drammatico-musicali

(comprese le riduzioni complete)

II - Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

17483 67987 Marano Salvatoro « Artigli >. Dra-mma in 3 atti Marano Salvatore Inodito - Mai rap. Art, 23.
presentato

17481 67944 Tramontano An- « Nobiltà che uccide ». Dramma in Tramontano Antonio Id. - Id, Art, 23.
totio 3 atti, con intermezzi musicali

(una preghiera e .una serenata)

III - Composizioni musicali
diverse

(comprese le parziali riduzioni,
trascrizioni, ecc., di opere
drammatico-musicali).

IV - Opere cinematografiche

(Films)

17485 68012 Caesar film, in « Fernanda ». Op. cinematograflea Caesar film (Casa di Tip. A. Liebmann
Roma su pelliiolnichiiitfliiGgi Giuseppe Barat- success. F.11i Pa-

m.Bl00
- tolo) lombi, Roma, 1°
.

febbraio 1917 -
Depositati 153 campioni di Mai proiettata .

films col sunto edito dell'azione

(dalla commedia omonima di

Vittoriano Sardou)

17486 68013 Detta « L'albergo nero », op. ut supra Detta Detta, 20 gennaio
m. 1130. Intorpreti Olga Van- 1917 - Mai pro-
nilli e Gaetano Serena iettata

Depositati C6 campioni di ßlma
col snato edito dell'azione (dala .

noTella en:onin:a di Jesa t at-

róre)
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Numero;
NOMË DATA

i
NOME della pu bblicazionescrizione

DELL'AUTORE
TITOLO DEIL'OPERA di ohi ha presentato o prima Oss.ertextorg

. Registro la dichiarazione rappresentazione
generale

' dell'opera

17482 07950 Volsea Alm, in «
...
e ... l'altare crolló ». Opera ci- Volsca film (Societ Inedita - Mai pro- Art. 23.

Velletri - nematografica su pellicola di. Anonima - Pre- iettata
Smith Tom" chiarata lunga m. 1377 sidente Alma-
maso childe Ponti)Presentati, pel visto, 94 foto-

grammi col sunto inedito della
azione di Tommaso Smith

17484 68011 Detta - Corsi « Il cuore dell'altra ». Opera ut Detta Id. - Id. * Art. 23.
Mario supra lunga m. 1357

Presentati, pel visto, 116 fo-

togrammi col sunto inedito del-
Pazione di Mario Corsi

V. - Opere coreografiche
o mimiehe

(con o senza musica).

Roma, 7 sprlie 1917. '

15 direttw•e:
E. VENEZIAN.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla se2jone IV della Cor te del conti.

Adunanza del 16 dicembre 1916:

Vedove.

Savoes Maria di,Liggera, L. 630.
Ubezio Prancesca di Baratti, L. 630.
Terraccini Maddalena di Tiberi, L. 630.
Lazzarini Maria di Tacconi, L. 630.
Pietrapertosa Maria di Anobile, L. 630.
Bovini Maria di Taverna, L. 630.
Pagnini Maria di Tredici, L. 630.
Vendetti Eliana di Vendetti, L. 630.
Tagliano Dorotea di Panizza, L. 630.
Donelli Anna di Paini, L. 630.
Veochio Giovanna di Alchieri, L. 840.
Fortunato Conootta di Antieri, L. 630.
Beggiao Luigla di Galuppo, L. 630.
Marchiori Amabile di Groppo, L. 630.
Stramesi Maria til Tavorna, L. 840.
Ro§\ello Santa di Sclarra, L. 630.
Righi Teresa di Taceoni, L. 630.
Garino Maddalena di Porta, L. 030.
Zanovello Eugenia di Migliorint, L. 630.
Fagheratzt Waria di Fagherazzi, L. 630.
DI Feline Almerinda di Filippone, L. 630.
Argnant Ernesto di Raffoni, L. 630.
Russo Maria di Surano, L. 650.
Tedei Paola di Antonini, L 630.

Iotti Palma di Bedogni, L. 630.
Iotti Amabile di Pedretti, L. 630.
Franchi Maria di Moseardini, L. 630.
Minoletti Maria di Mellerio, L. 630.
Di Benedetto Maria di Petralia, L. 630.
Busti Argenia di Mollichella, L. 630.
Conti Esterina di Bonassi, L. 630.
Mastropietro Errica di Proietti, L. 630.
Zuochini Clelia di Mazzucchelli, L. 630.
Longato Rosa, di Rigoni, L. 630.
Nobili Florinda di Primatesta, L. 630.
Bagnoli Maria di Ghetti, L. 630.
Gandino Teresa di Abre, L. 630.
Tiberi Rosa di Veatresca, L, 630.
Lamanna Angiolina di Pugliese, L. 630.
Mula Paola di Truncale, L. 6 0.

Murra Maria di Piscedde, L. 630.
Guadagnin Adriana di Bisetto, L. 630.
Tavanti Maria di Peti, L. 810.
Bacost Mustida di Bocci, L. 6 10.

Concini Angiola di Vannuccini, L. 630.
Invezzi Maria di Bertelle, L. 033.
Cunati Maria di Biotti, L. 630.
Carletti Caterina di Pieralisi, L. 630.
Rubini Adalgisa di,Zannoni, L. 630.
Capurso Nicoletta di Roberto, L. 630.
Girando Anna di Ghibando, L. 630.
Scirtuiceblo Maria di Iannone, L. 630.
Niccolini Pasquina di Guereini, L 6:0.

Nassivera Amabile di Ghidina, Lt a t.

Spagnolo Domenica di Ardito, L. 630.
Borardi Maria di Battistelli, L. 030,
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Ubruaeo Maria di P,abliese, L 1120.
Ferrero Maria ,di Quarthrotot L. 600.
Pagliari Palmira di Tregattini, L. 840.
Brondo Giuseppa di Ferrando, L. 630.
Florini Alfonsina di lafrate, L. 630.
Brocca Elisa di Meiorin, L. 630.
Bravo Maddalena di Allocco, L 630.
Flore Orsola di Bertolotti, L. 630.
Stea Donata di Tenorelli, L. 630.
Moroni Emilla di Galbiati, L. 630.
Rizzo Poppina di Vaglieca, L. 630.
Trezzi Maria di Rognini, L. 630.
Marrella Anna di Sciabica, L. 630.
Albera Maria di Raiteri, L 630.

Licitra Carmela di Gurrieri, L 630.
Villabruna Angela di Perótto, L. 630.
Bellosta Catterina di Quirico, L. 630.
Cerroni Ermelinda di Marchetti, L. 630.
Spania Cherubina di Groppo, L 630.

Viola argherita di Ellena, L. 630.
affant Rosa di Rigoni, L. 630.
Frangerini Jennj di Gori, L. 630.
Carneo Lucia di Gilotta, L. 630.
Grossõ Santa di Abbondanza, L. 630.
Í)ettoni Angela di Ghozzi, L. 630.
Pezzi Giuseppa di Grazia, L. 630.
Tomelleri Desplina di Gamba, L. 630.
Carlessi Maria di Amadei, L. 630.
Šenatore Maria di Ferrara, L. 630.
Salono Catterina di Balogero, L. 630.
Gilli Alberta di Friggeri, L. 630.
Baglieri Giovanna di Tribastone, L. 630.
Raimondi Rosina di Baldi, L. 630.
Righi Giuseppa di Nencioni, L. 630.
Allaria Maddalena di Martini, L. 630.
Fasan Giovanna di. Bernati, L. 840.
attluzzo Guidina di Borzetto, L. 630.
Ponticelli Adalgisa di Geloni, L. 630.
Degoli Artemisia di Sberveglieri, L. 840.
De Tommaso Rosa di Quintieri, L. 633.
Di Gasparro Maria di Buocefi, L. 630.
anini Ernesta di Infieri, L.340.
Mottola Antonia di Mottola, L. 633.
Écarano Annita di Massa, L. ð30.
Consini Eleonora di Bellia, L. 630.
Iozia Rosaria di loria, L. ô30.

Mangano Francesca di Mancyso, L. 630.
Ferrari Teresa di Gazzotti, L. 840.
Fineschi Erminia di Papini, L. 630.
VaÍente Domenica di Mazza, L. 630.
Caligaris Natalina di Batetta, L. 630.
Solito Cecilia di Barratta, L. 840.
Sabato Antonia di Mongelli, L. 630.
Renzini Anna di Bassanelli, L. 630.

Righetto Maria di Agostinelli, L. 810.
Granato Giuseppa di Antico, L. 630.

Pendino Rosa di Alletto, L. 630.
Talon Margherita di Lion, L. 630.
Donati Isolina di Martolini, L. 630.
Pieruccioni Maria di Pieruccioni, L. 630.

Comoli Ida di Gilardi, L. 630.
Sismondo Epifania di Godino, L. 630.

Ayda Teresa di Tos, L. 630.
Daraio Margherita di Stigliano, L 630.
Míect Margherita di Borghesi, L. 630.
DI Dati Giovanna di Parial, L. 1500.

Cacace Stella di Farinati Degli Uberti, L. 2040.

Vercellio Maria di Lolli, L. 1500.
Morabito Rosa di Morabito, L.030. -

Marina Margherita di Muscari, L. 630.
Valehti Maria di Picchio, L. 680.
Volante Concetta di Sorce, L. 630.
Donelli Maria di Rabaglia, L. 840.
Barbato Natalina di Petruzzi, L. ô30.
Albano Glacinta di Zito, L. 840.
Morsucci Irma di Massaccesi, L. 1120.
Di Giacomo Teresina di Tinaro, L. 1120.
Ioffa Maria di Riccio, L. 630.
Papa Maria di Niccolini, L. 630.
Borgia Teresa di Savioli, L. 840.
Guadagni Nida di Tooi, L. 630.
Amodeo Maria di Merli, L. 630.
Falchi Romilda di Tenealla, L. 630.
Angelillis Libera di Saracino, L. 630.
Montanari cristina di Bertolini, L. 630.
Gaifarelli Scrafina di Amati, L. ô30.
Baldarelli Carola di Sparanari, L. 630.
Malara Caterina di Malara, L. 630.
Duraschi Annita di Bronzina, L. 630.
Bellucci Matilde di Giacomini, L. 840.
Arpaia Marianna di Orazzo, L. (130.
Bartocei Maria di Amore, L. 630.

Ballantini Eugenia di Taddei, L. 030.
Mastini Ersilia di Mariotti, L. 031
Mattei Civita di Mazzucco, L. 030.

Baldoni Chiara di Sciascia, L. I120.
Giacoletti Maria di Tateo, L. 630.
Beltramini Anna di Valesini, L. 630.
Acquaverde Luisa di Gallone, L. 630.
Accetta Raffaela di Napolitano, L. 630.
Abritta Maria di Amato, L 630.
Propera Giuseppa di Fiore, L. 630.
Ferraina Elisabetta di Falbo, L. 630.
Conidi Elisabetta di Arcuri, L. 840.
Mazzantini Natalina di Sergianni, L. 630.
Mattei Anna di Benelli, L. 630.
Cocciolo Maria di Scuteri, L. 030.
Ceruti Maria di Scarabelli, L. 030.

Ardissono Carolina di Ardissono, L. 630.
Pozzani Catterin'a di Tonoli, L. 030.
Baldassarre Carmela di Evangelista, L. 630.

Ridoli Maria di Scavazzoni, L. 630.
Aricò Maria di Grillo, L. 840.
Boecia Anna di Seafurt, L. 840.
Paura Maria di Paura, L. 630.
Maccagnan Luigia di Roncato, L. 840.
Palotta Giovanna di Fabbri, L. 630.
Galh Carmelina di Minetti, L. 630.
Ambasciatrice Elena di Panichella, L. 630.
Pozzi Luigia di Figini, L. 630.
Beltrami Elivia di Vercelli, L. 630.
Putano-Bisti Concetta di Boldreghini, L. 630.

Frigano Francesca di Tocco, L. 630.
Passera Leopolda di Maini, L. 633.
Carattoni Teresa di Tonini, L. 630.
Bucci Giovanna di Placentino, L. 630.

Femia Mariantonia di laconis, L. G30.
Belä Anna di Fraticelli, L. 630.

Vigo Carbono Maria di Taddei, L. 630.
Moro Catterina di Pizzato, L. 630.
Bruno Teresa di Bruno, L. 630.

(Continus)

0
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Ministero dell'Industria, Commercio e Lavoro

Ufneio della proprietà intellettuale

Elenco delle opere depositate per la riserva dei diritti di autore a sensi del testo unico 19 settembre 1888,
n. A12 (eerie Sa) registrate durante il mese di novembre 1916

Avvertenra: Le lettere Ue T, aceanto alla data del deposito, indicano che la dichiarazione di riserva per l'opera corrispondente,
6 stata fatta in tempo atile o tardivo (art. 27) e le lettere p ed r si riferiscono rispettivamente alla data di prima pubblicazione o

di prima rappresentazione dell'opera.

kle STABILIMENTO DATA

AUTORE TITOLO DELL'OPERA DICHIAM luogo e data del deposito
di pubbheazione nella Prefettura

1) - Opere letterarle, scientlâche eee.

07598 Abbrassese Antonio « Corso di Storia > ad uso del gin- Sandron Remo, edit. Tipograña del dioh., Pa' PaleriBO
nasio moderno. - Classe IV, con lermo, 7 novembre 13 novembre 1916

illustrazioni e eartine geogra-
1916 T

flohe.

Depositata la prima puntata

67491 Anonimo « Vade-mecum del fotografo », con Dell'Acqua Angelo Tipograns Planezza e Milano
espostmetr o per 11 calcolo dei Ferrari, Busto Arsi- 7 giug o 1916

tempi di posa e con illustrazioni zio, 15 maggio 1916

07549 Aristofane (Roma- e Le commedie ». Versione Italiana lstituto Editoriale ita- Stabilimento dell' Isti- Milano
gnoh Ettore) dal greco, note e prefazione di llano. (Notart Um- tuto dioh., Milano, 13 giugno 1916

Ettore Romagnoli, in due vo- berto, amm. deleg.) 19,5 U

lumi, con tavole di ûgure (Rac-
colta e Gli Immortall > diretta
da L. Luzzatti e Ferd. Martini
nn. 19 e 20)

67012 Bovio Giovanni c Un carattere » (Fortunio Misa- Villani Tommaso, edit. Tipograûa e Diritto e Napoli
lento ) ed altri scritti inediti e (Emporio Ameri. Giurisprudenza > - 22 novembre 1916

rari, con prefazione di Ernesto cano) Napoli,ottobre 1916 U

Branzi

67814 Campodonico Mar- « Libro di letture > (latina) per la Barbera G. (Ditta edit. Tiporraña della Ditta Firenze
onllo 2a classe del ginnasio, con note di Alfani e Venturi) dioh. Firenze, 10 ot- 16 novembre 1916

et illustrazioni.-(Collez. « Au-
toore 1916 U

tori latini per le scuole itaha-
ne > n. I Fedro, Cornelio, Cice-
rone, Esopo, Eutropio)

67494 Carbnnaro-R us a o e Prontuario del depositante ». Ma- Carbonaro-Russo Giu- Tipograña Guerriera, Messina
Giuseppe nuale sulla Camera Agrumaria seppe Messina, 30 giugno 8 luglio 1918

1910 U

67533 Colombo Angelo e Storia del risorgimentoitaliano> Signorelli Carlo,'odit. TipograûaA.SaitaeC., Milano
per la 3. elementare, con 30 il- Milano, 30 settem- 20 ottobre 1916

lustrazioni e 5 cartino bre 1914 U
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STABILIMENYO DATA

AUTORE TITOLO DELL'0PERA DICH luogo e data del deposito
di pubblienzione nella Prefettura

i

67534 Colombo Angelo < toria romana » per la da ele- Signorelli Carlo, edit. Tip. A. Saita e C., Mi- Milano
mentare, con ô5 illustrazioni e lano, 30 settembre 20 ottobre 1916
4 cartine 1916 U

67535 Lo stesso e Storia medioevale e moderna » Lo stesso La stessa, id. Milano
per la 5a elementare, con 67 11. 20 ottobre 1918

lustrazioni e 4 cartine U

67536 Lo stesso e Storia contemporanea a per la Lo stesso La stessa,5 ottobre 1916 Milano
6= elementare, con 92 illustra. 20 ottobre 1916

zioni e 8 cartine U

$7504 Columba Gaetano c Provvedimenti eponomici dello Colomþa Gaetano Mevio Tipografia A. Gianni- Palermo
,

Mevio Stato in favore dei combattenti trapani, Palermo, 28 agosto 1916
e delle loro famiglie ». Manuale 1° agosto 1916 U

pratico,con prefazione di V. Scia-
loja

67541 D'Ambra Lucio « B Re, le torri, gli alfleri ». Ro- Societa degli'autori,in Tipografia della « Tri- Roma

manzo, con illustrazioni, pubb:i. Roma buna », Roma. dal 31 ottobre 1916
1° settembre 1915 al

.
Ucato a puntate nella rivista me"¯ 1° maggio 1916

sile della « Tribuna > dal titolo
« Noi e 11 mondo e ai nn. 9, 10,
11 e 12 dell'anno V di pubblica.
zione e 1, 2, 3, 4 e 5 dell'an-
no VI

67545 Di Fausto Florestano e Per una più degna armonia nella Di Fausto Florestano Tip,grafia Guzzetti, Va- Roma
facciata della Basilica vaticana sto, ottobre 1916 3 novembre 1916
e per una migliore visuale della U

cupola di Michelangelo >

ô7508 Di Giacomo Salva- c Luci ed ombre napoletane », con Perrella Francesco (So- Tipografia F. Santio- Napoli
tore illustrazioni e ritratti cietà an. editrice - vanni e figlio, Na- 12 ottobces191

Ammin. deleg. Fr. poli, 25 novembre T

Perrella) 1914

67538 Frontali Gino < Il medico di battaglione ». Manua- Bemporad R. e figlio Tiporrafia Aldina, Fi- Firenze
letto pratico, con prefazione di (Soc. an. editr.) renze, 15 ottobre 26 ottobre 1916

E. Burci 1916 U

67589 Leonardi Cattolica e Fari e segnait marittimi », in 2 Leonardi Cattolica Pa- Tipolitografia Doyen di •ino
Pasquale e Luria volumi i lustrati squale e Luria Arl- Lulai Simondetti,To- thre 1916
Aristide stide rino, 31 agosto 1916 U

67591 Lombardo-R a d io e « L'ideale eiueativo e la scuola na. Sandron Remo, edit. Tipografia del dichia- Palermo
Giuseppe zionale ». Lezioni di pedagogia rante, Palermo, 7 13 novembre- 1916

generale fondata sul concetto di novembre 1916 U

autoeducazione, in due parti.
Depositata la parte I: < L'edu-

cazione »
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67616 Maggini Franoeseo ¢ Libro di letture » (latine),per la 46 Barbera G. (Ditta edit. i Tipog.della Ditta diðh., Firenze
classe del ginnasto, con note ed di Alfanie Venturi) · Firenze, 10 ottobre 16 novembre 1916

illustrazioni. - (Collez. « Autori
1916 U t

latint per le scuole italiane »

- n. 3 - Sallustio, Giuho Cesare,
Cioerone, Ovidio, Virgilio)

67611 Paoli Ugo Enrico 4 Libroidi letture » (latine), per la 56 La stessa
classe del ginnasio, con note ed

illustrazioni. - (Collez. « Autori
latini per le scuole italiane »

- n. 4 - Sallustio, Cicerone, Vir-
gilio. Titp Livio)

La stessa Firenze
lo novembre 1916

U

07550 Pindaro (Fraccaroli « Le odi e i frammenti ». Versione Istituto editoriale Ita. Stab. dell'Istituto dioh., Milano
Giuseppe) italisna dgl greco e prolegomeni llano (Notaci Um. Milano: IS giugno 1916

berto, amm. deleg.) U
e commento di Giuseppe Frac-

caroll. - Nuova edizione in 2 vo.
lumi, la la essendo del 1893 -
(Raco. « Gli Immortali a diretta
da L. Luzzatti o Ferd. Martini -
n. 29 e 30)

ð7007 Piras Silvio « Pagella scolastica > a norma del Valdës Plotro, edit. Tip. del dich., Cagliari, Cagliari
lo novembre 1916 16 novembre 1916regolamento in vigore· U

67593 Quarantelli Gemma « Bimbi buoni e bravi ». Brevi e fa- Sandron Remo, edit. Tip. del dich., Palermo, Palermocili _letture, con esercizi graduati 7 novembre .1916 13 novembre 1916
di lingua, ad uso delle scuole
elementari maschili e femmi-
nili urbane e rurali, con illustra-
zioni, giusta i progr. ecc. 49 gen-
naio 1905. - Classe III.

67615 Ramorino Felice « Libro di letture » (latine) per la 36 Barbara G. (Ditta edit. Tipog. della Ditta dich., Firenze
classe del ginnesio, con note ed di Alfani e Venturi) Firenze, 10 ottobre 16 novembre 1916
illustrazioni. - Collez « Autori 1916 U
latini per le scuole italiane »

- n. 2 - (Giulio Ce,are, Cicerone,
Tibullo, Ovidio, Valerio Massi-
mo)

07542 Barri Ids e Manuale completo di tagli di abiti Sarri Ida Tip. Marinelli e figlio, Roma -

per signore, signorine e bambi. Roma, 30 ottobre al ottobre 1916
ni > in otto dispense, con dise. 1916 U '

gni
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ô7539 Senizza Giuseppe < Dall'Isonzo alla Rosandra ».- Sto- Bemporad R. e figlio Tipograda Aldina, Fi- Firenze
ria di Gorizia, Grado, Aquileja, (Soc. an. edit.) re •ze, 15 ottobre 26 ottobre 1916

Gradisca, Montefalcone, ecc., con 1916 U

7 illustrazioni. - (Bibliotechina
illustrata < Bemporad > per la
gioventù, pei soldati, per il po-
polo)

67618 Testi Teresa, vedova « Il Pescatore Reggiano ». - Luna- | Testi Teresa, ved. Bo- Tipografia Bocedi, sue. Reggio Emilia
Booedi rio (in libro e in foglio) per 1°anno ! cedi cessori Leoni e Me- 22 novembre 1916

1917, 71° anno di pubblicazione
z1 20 novem. U

07540 Wright Almroth E. < Le ferite settiche » ed il loro trat- Bemporad R. e figlio Tipografia Aldina, Fi. Firenze
(Verity Roger) tamento conmetodi fisiologict. - (Soc. an. ed.) renze, 15 ottobre 2ô ottobre 1916

Versione italiana di Roger Ve-
1916 U

rity dall'inglese, con prefazione
- del traduttore, con 25 ugure nel
testo

2) - Opere artistiche e granche

07492 Boninsegna Egidio « Per il diritto ». - Medaglione rap- « Memoranda > (Società Stabilimento della So- Milano

presentante nel dritto le quattro rapp da Temistocle cietà dichiarante, 26 giugno 1916

nazioni dell'Intesa (Francia, In- Ricci) Millano, l° maggio U

ghilterra, Italia e Russia) unite
sull'altare della patria e nel rove-

scio un'allegoria mitologica (Per-
seo alla liberazione di Andro-
meda) con la dicitura suindicata.

Depositata la riproduzione fo-
iografica delle due faccie

07538 Canonica P i etro « Cristo deposto ». - Monumento se- Dall'Armi Gian Carlo Stabilimento fotografico Torino
(Dall'Armi Gian polorale. -- Riproduzione foto- del diehiarante, To. 2 novembre 1916
Carlo) grafica di Gian Carlo Dall'Armi rino,10 ottobre 1916 U

87495 Cinema-teatri (So- < Cedola per scommesse ». - Eu- Cinema-teatri (Mnnte- Tipografia < La Presse », Milano
cietà Torquato reka n. 1 latici Torquato e C. Milano, 1° luglio 10 luglio 1916
Montelatici e C.) Società) 1916 U

07496 La stessa < Cedola per scommesse », - En- Lo stesso La stessa, id. Milano

reka n. 2
10 luglio 1916

U
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67506 Cisart « Ciondolo > di forma quadrata, Comitato di assistenza Stabilimento Pagani E- Milano
distintivo del Comitato di assi. ai prigionieri di milia (Ditta), stilano, 18 settembre 1016
stenza ai prisgionieri di guerra "rer italianiD(ePres. 15 luglio 1916 U

italiani, recante sulla faccia an- pitani-Celesia di Ve-
teriore it die egno di un albero gliaseo)
al cui tronco é attaccata una

catena e sulla faccia posteriore
11 motto « Amor arcta vincula

franµit »
Depositato 11 disegno su car-

toncino.

67498 Ernesto e Tacete! Anche 11 vostro silenzio
sŒretterà la vittoria l ». Opera
tipograßca rappresentante una

donna a mezzo busto simbo-

leggiante l'li;alia nell'atteggia-
mento di raccomandare il si-
lenzio

D'Angelo Ernesto (Editore lo Stabilimen- Milano
to artistico di pub- l agosto 1916
blicità e UIdea »);Ti- U
politografia Domeni-
oo Bellazzi, Milano,
31 luglio 191ð

67003 Lo stesso « L'Idea ». Concetto simbolico rap- Lo stesso
presentato das una tes'a umana
il cui oranio, in sezione, mostra
11 eervello, col suoi lobi psichici,
dai quali si diparte un filo pro-
tendentesi innanzi a guisa di

lampo e terminante in una freo-
cia

(Lo stesso); La stessa, Milano
1° gennaio 1915 14 novembre 1916

T

67604 Lo stesso « Testa d'asino piangente », con Lo stesso (Lo stesso); La stessa, Milano

sotto, su sei righe, alcune di- 10 novembre 1916 14 novembre 1916

citure, tramezzate da puntini: U

« Tutti vanno (fanno, hanno,
comperano, ecc.)... >

67547 Pegoraro Pier Renato e Bebé, in costume olandese, in at- Pegoraro Pier Renato Studio dell'autore, Mi. Milano
to di succhiare un'arancia ». lano, 4 novembre 4 novembre 1916

Statuetta tom. 10 in altezza): 1916 U

Depositata la riproduzione fo-
tograûoa

67548 Lo stesso eBeM, in costume olandese, onduto Lo stesso La stessa, id. Milano

in terra, colle gambe in aria ». 4 novembre 19l6

Statuetta (om. 8 in altezza):
Depositata ut supra...

67501 Saoohotti Enrico e Carte da giuoco nazionali - Tipo Istituto editoriale ita- Tipo-litografia dell' I-
lombardo-francese ». Mazzo di liano stituto dichiarante,
58 carte Millano, 12 aprile

Milano
9 agosto 1910
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67501 Saechetti Enrico « Carte da giuooo nazionali - Tipo Istituto editoriale ita- Tipo-litograñadell'Isti. Milano
romagnolo-pughese ». - Mazzo llano tut&dichiamnte, MI- 26 ottobre 1916
di 40 carte lano, 18 aprile 1916 T

3 e 4) - Opere drammattehe, mu-
slenti e ooreogragehe, edite o

inedite.

I. - Opere drammatico-musiesli.

67546 Balladori Angelo e Maritfamo la suooera s. - Ope- Balladori Angelo Inedita. - Mai rappre. Milano
retta, 14. un atto sa libretto di sentata 4 nove bre 1916
Maria Darialt.- Partitura

ô7010 Randegger Alberto a B ragno azzurro ». - Operetta in Ricordi G. 4 C. (Ditta Inedits. - Rappresen- Milano
tre atti di Paolo Santaroni. - editrice musicale) tata la la volla al novembre 1916

Pargtura d'orchestra originale Diana di Milano il U p.
14 ottobre 1916 T r.

II. , Opere drammatiche

(compresi i libretti d'opera)

67028 Chiarelli L¤igi « La Maschera e il volto ».- Com- Chiarelli Luigi Inedita. - Rappresen- Milano
media in tre atti tata la la volta al 19 ottobre 1910

testi•o A rgentina di U p.
Roma 11 31 maggio T r.
1916

67520 Nicoodemi Dario « La nemica s. - Commedia in tre Niccodemi Dario Inedita. - Rappresen- Milano
atti tata la la volta al 19 ottobre 1916

Manzoni di Milano U
il 21 marzo 1916

67530 Lo stesso «I posaicani».- Commedia in tre Lo stesso (F.Ili Treves, Soo. edi- Milano
atti tr i oe ); tipngrafia 19 ottobre 1916

Treves,'Codara e C., U
Milano, ' 23 aprile
1914. - Rappresen-
tata la la volta al
Manzoni di Milano il
28 novembre 1916

67531 Lo stesso « Soampolo ». - Commedia in tre Lo stesso (Detta); tipograda Tre- Milano
atti ves,Milano, gennaio 19 ottobre 1916

1916. - Rappresen- U
tata la la volta al
teatroOlimpiamMi-
lano il 3 dicembre
1915

67532 Lo stesso < L'Ombra ». - Commedia in tre Lo stesso (Detta); tipografia F.111 Milano
atti Treves, Milano, 2ô 19 ottobre 1916

. aprile 1915. Rap· U
presentata la la yg¡.
ta al ManzonidiMi-
lano l'11 marzo 1915
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67590 Taibbi Pietro e Un ballo in maschera ». ('Nballu Taibbi Pietro Inedito.-Mai rappre- Roma
'Maschéra). Scene comiche in tre sentato 10 novembte 1916

atti U

llI. - Composizioni musicali diverse
(comprese le

. parziali riduzioni,
trascrizioni, eoe, di opere dram-
matico-musiçali).

67521 Alfano Franco (Ta- « Résurrection ». Op. mus. in 4 Ricordi G. e C. (Ditta Calcografla della Ditta Milano
van Emile) atti. - Grande tantaisie pour el. mus.) dich., Milano, 14ot- 14 ottobre 1916

orchestre, avec piano conducteur tobre 1916 U

par Emile Tavan. (N. di catalogo
115950)

67500 Bach G. S. (Conso. « Raccolta scelta dalle suites fra - La stessa La stessa, id. Milano
liniGabriella) cesi, inglesi, dalle sonate per 14 ottobre 1916

violino, dalle cantate, dai pre-
ludi e fughe del clavicembolo
ben temperato », trascritte e di-

teggiate per arpa da Gabriella
Consolini. - Parte I « dalle sui-
tes francesi ». -.(N. di catalogo
1167533

67510 Lo stesso (La stes:o) e Raccolta scelta dalle suites fran- La stessa La stessa, id. Milano
oesi », ecc., ut supra - Parte II 14 ottobre 1916

« dalle suites 'inglesi ». - (N. di
U

cat, 116754)

0751l Lo stesso (La stessa) « Raecolta scelta dalle suites fran- La stessa La stessa, id. Milano
nomi e, ecc., ut supra. - Parte III- 14 ottobre 1918

« dalle sonate per violino e dalle
cantate ». - (N..dicat.116755)

07512 Lo stesso (La stessa) « Raccolta scelta dalle suites fran.. La stessa La stessa, id. Milano

cesi », ecc., ut 'supra.- Parte IV 14 ottobre 1916

« dai preludio fughe (del cla-
U

vicembolo ben temperato) ». -
(N. di cat. 118756)

67600 Barbirolli Alfredo e Quanto mi tai hofft'ire.....! ». Val- Forlivesi A. eSG, (Casa Stamperia mas, della Firenze
zer amorosantente triste, per mus. editr. di Renato Casa dich., Firenze, 13 novembre 1916

pianoforte. - (N. di cat. 10657)
Bellenghi) 18 novembre 1916 U

67513 Billi Vincenzo e Coriselle inutiles ». Chanson à Ricordi G. e C. (Ditta Calcografia della Ditta Milano
diction, pour chant et piano. - ed. mus). dich., Miláno, 14 ot. 14 ottobre 1916

Pcèsie deJean Aicard.-Op.315. tobre 1916 U

- (N. di cat. 116810)
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07514 Billi V. « Campane a sera ». Pezzo imita- Ricordi G. e C. (Ditta Caloografia deFa Ditta Milano
tivo per pianoforte - Op. 316. edit. mus.) dichbrante, Milano, 14 ottobre 1916

- (N. di cat. Ilotill) 14 ottobre 1916 U

67515 Lo stesso a Campane a sera ». Pezzo imita- La stessa La stessa, id. Milano
tivo - Op. 316. - Riduzione 14 ottobre 1916

per piocola orchestra, con pia- U

noforte, dello stesso autore. -
(N. di cat. 116815)

67581 Bixio Cesare « Mare 'e Pasilleno ». Canzone per e La Canzonetta> (Casa - Napoli
canto e pianoforte, su versi del. edit. mus di Fran- inedita- Mai eseguita 17 agosto 1916

lo stesso C. Bixio oesco Feola) U

67582 Bonavolontà Glu- « Amor di 'Patria ». Canzone per La stessa - Napoli
seppe canto e pianoforte su verai di d, - Id. 29 agoak 19Ìð

Adolfo Genise

ô7537 Brogi Renato e Implorando ». Valzer lento per Forlivesi A. e 0. (Casa tamperia mus, della Firenze
canto e pianoforte. - Verai di edit. mus. di Renato a esa dich., Firenze, 26 ottobre 1916
G. Pinelli. - (N. di cat. 10054) Bellenghi) 20 ottobre 191ô U

67499 Brunetti Osvaldo a R6Youse ». Nouvelle danse pour D'Amato Giuseppe, ed. Litograna F Ili Ampri-, * Torino
piano no, Torino, 12 gen- 8 agosto 19lô

nato 1918. - Ese- T
guita la la volta al
Cinema Ambrosio il
29 ottobre 1915

67500 Lo stesso e Capriooi ». Canzonetta per canto Lo stesso La stessa, 20 febbraio Torino
e pianoforte.- Parole di Ennio 1916. - Eseguita la 2 agosto. 1916
Grammatica la vt Ita al Maffei T

in Torino il 22 no-
Vembre' 1915

67543 Chiarolanza Giu- « Isolins ». Canzonetta p•r mando· Chiarolanza Giuseppe - Napoli
seppe lino e canto su versi dello stesso foedita. - Eseguita la B novembte 1916

Chiarolanza e di A. Trasiano l'O U

tembre 1916

67544 Lo stesso e Tabarin ». Canzonetta per canto Lo stesso - Napoli
e mandolino su versi di A. Tru. Id. - Id., il 15 agosto 2 novembre 1916
,gga, 1916

"

U

67517 Costa Mario e Italia! ». Inno per canto e grande Ricordi G. e C. (Ditta Calcografia della Ditta MFano
orchestra- Istrumentazione del. edit. mas.) dichiarante, Milano, 14 ottobre 1910

l'autore. - (N. di cat. 116820) 14 ottobre 1916 U
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675g Costa Mario « Italia! » Inno per canto e pla- Ricordi G. & C. (Ditta Catergrada della Ditta Milano

noforte su versi di ignoto - edit. music) dwhlaran e, Milano, 3 ag0540 1916

(N. di cat. 11t.817) 3 agoito 1916 U

67gg De Curtis Ernesto a Core napulitano ». - Canzon « La canzonetta a ten- Inedita.- Mai eseguita Napoli
per cauto e pianoto1ÍS 80 VOlbi sa edit, musicale di 18 ag0sto 1916

di Rocco Galdieri Francesco Feula) U

675g Lo stesso e Solo eu t*e! ». - Canzone per La stessa La stessa, id. Napoli
canto e pianoforte su versi di 29 agosto 1916

Antonio Barbieri
U

07556 Lo stesso e Luna gentile ». - Canzone per La stessa La stessa, id. Napoli
canto e pianoforte su verst di 29 agosto 191ô

Giovan Batthta Da Curtis
U

87557 Lo stesso « Lusinga ». - Canzone per ennto La stessa La stessa, id. Napoli
e plansforte su versi di Adolfo 14 settembre 1916

U
Genise

67490 Di Capua Eduardo e Mandolinata 'e not'e..... > per Bideri Ferdinando, ed. Stamperia munionle del Napoli
canto e pianoforte. - Versi di dichialante, Napoli, 19 maggio 1916

B. U. Netti. - (N. di cat. 4330, 18 maggio 1916 U

67583 Lo stesso e Serata bella ». - Canzone per « La canzonetta > (ca Inedita.- Mal eseguita Napoli
can'o e pianoforte au versi di sa e.lit, musicale di 17 agosto 1916

Adolfo Genite Francesco Feola) U

67503 Diversi e I grandi suecessi di Piedigrotta Manni Manno, edit. Stamneria mus i e a le Firenze

e la Canzone Moderna 1916 ». del dichiarante, Nu- 23 agosto 1916

- 12 Cantoal per canto e p.a. poli, 1° agosto 191ô U

nofoste

67558 Falvo Rodolfo e Bona gente ». Canzone per conto « La canzonetta, rCasa Inedita.- Mal eseguita Napoli

. e plano forte su versi di Erne. edit, nius. di Fran- 17 agosto 1916

sto Murolo
cesco Feola) U

67559 Lo etesso a Posilleco dorme ». - Canzone La stessa La stessa, id. Napoli
ut supra

II af
U

1916

07560 Lo stesso e 'E signorine d' 'o palazzo ». - La stessa La stessa, a Napoli
Canzone per carito e pianoforte 17 agost 1916

au versi di Aniello Califano
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67561 Falvo Rodolfo e Quando passano i soldag a. Can- «LaCanzonetta .(Casa Inedita.-Mai eseguita Napoli
'

zone per canto e piaboforte su e titrice da Francesco 17 agosto 1916
versi di Aniello Califano Feola) U

$7502 Lo stesso e Tormiento 'e marenare ». Can- La stessa Id. - id. Napoli
zone ut supra 29 agosto 1916

U

67563 Fassone Vittorio e Addio, serate 'e luna ». Cantone La stessa Id. - id. Napoliper oanto e pienpforte su versi 17 agosto 1910
di Giuseppe Capaldo U

67E64 Lo stesso e Matalb ». Canzone ut supra La stessa Id. -- id. Napoli
17 agosto 1916

U

67565 Lo stesso e Nun te voglio, Cuneette ». Can- La stessa Id. - id. Napoli2080 ut Supra 24 ag0st0 1910
U

67566 Foola Francesco e Lettera d'addio ». Canzone per La stessa d. -- id. Napolicanto e pianoforte su versi di 24 agosto 19l6
Mario Arturo Manoini U

67567 Lo stesso e Ninetta ». (La figlia del ser- La stessa Id. - id. Napoligente). Canzone per canto e 29 agosto 1916pianoforte su versi di Giovanni U
Ago

e Io son l'amore ». Canzone per la stessa Id. - 91. Napoli
67508 Lo stesso

canto e planoforte su versi di 29 agosto 1910
Giovanm Capurro U

67606 Frascella Alfredo « J a canzone del soldato ». (Devo La stessa Tipografia G. Tavaesi, • Napolipartit per riscattar la terra), Napoli, 20 aattem- 15 novembre 191ð
per canto op anoforte, su versi bre 1916 U
dello stesso Frasoella. - (N. di
cat. 1496)

67013 Garbo V « La Vergine Divina ». Romanza Etero Ituggero luedita - Maleseguita Milano'

per tenore e soprano, con ae- 25 novembre 1916
compagnamento di pianoforte. U
Versi di Ruggero Etero
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675l6 Gillet Ernesto « Frivolette a pour orchestre, avec Ricordi G. e C. (Ditta Caleografia della Ditta Milano
piano conducteur. - (N. di ca. ed. mus.) dish., Milano, 14 ot- 14 ottobre 1916
talogo 11.807) tobre 1916 U

67505 Gr a z i a ni-Walter « Jolanda ». Gavotta per canto e Graziani-Walter Carlo stab. musicale ca risch Firenze
Carlo pianoforte. - Op. 397 - Versi di e .liinschen, Milano, 4 set.temure 191ô

Pio Papini sul soggetto « Invo- 1° setteinbre luld U

cazioni alla Pace » dello stesso
Graziani-Walter

87551 Lo stesso e Si ridesta l'I‡alia piû forte! ». Lo stesso Stab. graf. music. « Al Firenze
Inno per canto e pianoforte. - Mondo Musicale », 5 luglio 1915
Parole di Pio Papini euze, 28 giugno U

f 7E52 Lo stesso e Trieste ci aspetta ». Inno par Lo stesso La stessa, id. id. Firenze
canto e pianoforte. - Parole di 5 lug 10 1915

Ereilio Bicci. (Nuoviinni patriot. U

tiol italiani)

67518 Lacchini Ugo (Mor- « A mezzanotte in pimto... >. Stor. Ricordi G. e C. (Ditta Calcografia della Ditta Milano
laechi Armanno) nellata su vecchi motivi toscani. ed. mus.) dich., Milano, 14 ot- 14 ottobre 1916

- Riduzione P. r mandolino solo
tobre 1916 U

di Armanno Morlacchi. - (N. di
cat. 116851)

67519 Lo stesso (Lo stesso) « A mezzanotte in punto... ». Stor. La stessa La stessa, id. id. Milano
nellata ut supra. - Riduzione 14 ottobre 1916

per mandolino e ohitarra di Ar-
U

mando Morlauchi. - (N. di ca-
talogo 116852)

07569 Lama Gaetano < Tu fate accussi ». Canzone per « La Canzonetta > (Casa Inedita - Mai eseguita Napoli
canto e pianoforte su versi di ed. mas. di France- 18 agosto 191ð
Antonio Barbieri sco Feela) U

t7570 Lo stesso e È infama Rosa ». Canzone per La stessa Id. - Id. Napoli
canto e pianoforte su versi di 18 agosto 1910

Aniello Califano

€7571 Lo stesso e L'addio ai monti ». Canzone per La stessa Id. - Id. Napoli
canto e pianoforte su versi di 18 ogosto 1916

Giovanni Capurro U



2056 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

.S STABILIMENTO DATA
B g AUTORE TFË0LO DELI?0PERA DIm luogo e data dpl deposito
; & di pubbhoazione nella Prefettare

67572 Lama Gaetano a La Patria 6 salva ». Canzone per c La Canzonetta > (Casa Inedita. - Mai eseguita Napolicanto e pianoforte sa versi di editrice musto. di 18 agosto 1910
Adolfo Genisa Franoeseo Foola) U

67573 Lo stesso (Ah! Quanto t'amail ». Canzone La stessa Id., 14 Napoliut supre 18 agosto 1916
U

67574 Lo stesso « Si ohlamma Napule! ». Canzone La stessa Id., Id. Napoli
per canto e pianoforte au versi 18 agosto 1918
di G. A. Mario U •

67493 Lanzarini De Isaia • Tristezza di una notte di prima- Lanzerini De Itata An. OfBoinagraños mueleam Milano
-Antonietta vera s. Romanza per canto e tonietta le Bogani, Milano, 27 giugno 1918

pianoforte, su versi di Gabriele 23 giugno 1916 U
D'Annunzio

67602 La stessa e La fontana della tenerezza ». Com- La stessa La stessa, 4 novembre Milano
.Posizione per canto e pianoforte 1916 18 noveUmbre 1916au verai di Angelo Maria Tira-

bassi

67520 Liszt Pranoeseo (Bo. c Album di piccole facili composi- Ricordi G. e C. (Ditta Caloograña della Ditta MilanoShen Felice) zioni e trasorizioni per plano. ed. mas.) Mi no, 14 ot- 14 otto re 1916
forte », riunite, rivedute e di-
teggiate da Felice Boghen (on.
dall' I al 7). (N. di car. 115.811)

67584 Mancini Mario Ar- « Fuoco e mare s. Canzone per « La Canzonetta> (Casa Inedita. - Mai eseguita Napolituro canto e pianoforte su versi della editr. mus. di Fran- 24 agosto 1916
atessa M. A. Mancini cesco Feola) U

67601 Mario E. A. « Fior di trinoea ». Composizione Forlivesi A. e C. (Casa Stamperta muslo, della Firenze
per canto e pianoforte, su versi mus. editr. di Rena, Casa diec Firenze, 18 novembre 1916
della stessa B. A. Mario. (N. di to Be11enghi) 13 nov ge 1916 U
oat. 10.649)

67585 Silvestri Alfredo e Sebastian I a. Canzonetta per Silvestri Alfredo Inedita. - Mai eseguita
8 tk bren 1910canto solo, su versi di A. Tru. I *

siano
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67575 Valente Vincenzo « Comme à doce ». Canzone per e La canzonetta > (Ca- Inedita. - Mai ese- Napoli
canto e pianoforte, su versi di sa ed.mas di Fran- gulta 17 agosto 1916

Antonio Barbleri
cesco Feola) U

07576 Lo stesso e Serenata a Napule ». Canzone per La stessa Id. - Id. Napoli
canto e pianoforte, au versi di 17 agosUm 1916

Aniello Cahtano

07577 Lo stesso « Tiempe belle ». Canzone ut supra La stessa Id. - Id. Napoli
18 agosto 1916

U

07578 Lo stesso e Canta surdato ». Canzone per La stessa Id. - Id. Napoli
canto e pianoforte, su versi di 17 agos o 1910

Roooo Galdieri

M79 Lo stesso e Quant'anne vuo' campå I ». Can- La stessa Id. - Id. Napoli
zone per canto e pianoforte, su 24 agos o 1916

versi di Ernesto Marolo

07580 Lo stesso « Totonno 'o bello ». Canzone per La stessa Id. - Id. Napoli
canto e pianoforte, su versi di 24 agosto 1916

Festo Vetroni
U

67522 Verdi Giuseppe (Ta- «Othello ». Operamus, in 4 atti. - Ricordi G. e C. (Ditta Calcografia della ditta Milano
van Ennle) Grande fantaisie pour orchestre,

ed. mus.) dichiarante. Milano, 14 ottobre 1916

avec piano conducteur par Emile
14 ottobre 1916 U

Tavan. - N. di cat. Il59b2)

07523 Lostesso (Lostesso) e Falstaff ».Opera mus.in 3atti. - La stessa La stessa, id. Milano

Grande ut supra. - (N.di cata-
14 ottobUre 1916

logo 115953)

67524 Zagdonai Riccardo « La femme et le pantin (Conchita) ». La stessa La stessa, id. Milano
(Tavan Emile) Opera mus. ia 4 atti. - Grande 14 ottobUre 1916

tantaisie pour orehestre, avec
piano ounducteur, par Emile Ta-
van. - (N. di cat. 115954)
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67525 Zanella Amileare « Inno-Marcia a en veral di Franco Rioordi G. e C. (Ditta Caloograña della Ditta Milano
Franehl. - Istrumentazione per ed. mus.) diohtarante. Milano, 14 ottobre 1916
oanto, e grande orchestra dello 14 ottobre 191ô U
stesso zanella. - (N. di omtalo-
go 116751)

67526 Zuccoli Guido e Marcia dei territoriali ». - Istra- IA stessa La stessa,id. Milano
mentazione per banda dell'au. 14 tiubr 191"
tore. - N. di cat. 115648)

ÏV.- Opere einematogranche
(Alma)

67605 Ambrosio, in Torino e Cenere », Opera cinematotrañea Ambrosio (Sneletà ano- Inedits. - Mai proiet- Torino
6a pellioola dichiarata lungame, nima - Proo. An- tata 14 novembre 1910
tri 940 dres Gianella) U

Presentati, pel visto, 118 foto-
grammi, col sunto inedito della
azione (dal romanzo omonimo
di Grazia Deledda)

67507 Cor ana Film (Ditta e Spasimi ». Opera cinematograûca Corona Film (Sao. an. Id. - Id- Torinoin Torino) su pellicola diohtarata lungame. Dirett, gener. Fran- 28 settembre 1016
tri 1595 cesco Blanco) U

Presentati, pel visto, 318 foto-
grammi, col santo inedito della
azione

67608 La stessa « L'onore del marito ». Opera eine. La stessa
matogranca su pellicola dichia-
rata lunga m. 1880

Presentati, pel Visto, 204 ut
supra

Id. - id. Torino
17 novembre 1916

U '

67594 F amous Playere e Il suo trionfo ». Opera cinemato- Teatro Filme (Ditta di Id. - Id. Torino
FilmsC.,inNew• granca su pellicola dichiarata DomenicoCazzulino; 18novimUbre1916York

lunga m. 1066

Presentati, pel visto, 243 ut

supra

67595 La stessa « fl paradiso perduto s. Opera ut La stessa Id. - Id.
13 no em a 19.6aupra m. 1744

U
Presentati, pel visto, 472 fo-

togrammi, oltre al sunto inedito
dell'azione di Lodovico Falda ed
Enrico Mille
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67609 Itala ilta, in Torino e Maciste alpino ». Opera cine- Itala film (Ditta di Scia- Inedita - Mai proiet- Torino

matografica su pellicola dichia. mengo e Pastrone) tata 18 novembre 1910

rata lunga m. 2161
U

Presentati, pel visto, 510 foto-
grammi, col sunto inedito del-

I'azione

67596 Jesse L. Laseky film « Il frutto proibito ». Opera ut su- Teatro films (Ditta di Id. - Id. Torino

C.°, in New York pra m. 1490
Domenico Cazzulino) 13 novembre 1916

U

Presentati, pel (visto, 459 ut

supra

67597 La stessa. - Bela. < La fanciulla del West ».Opera ut La stessa Id. - Id. Torino
soo David supra m. 1633 13 novembre 1916

U

Presentati, pel visto, 67 foto-
grammi, col sunto inedito dol-
l'azione di David< Belasco "

67586 Megale film « Catena ». Opera cinematografica Megale film di Alberto Id. - Id· 16 ee m re 1910
su pellicola dichiarata lunga Megale U

m. 1177

Presentati, pel visto, 288 foto-
grammi, col sunto inedito del-
l'azione

67598 Teatro films (Ditta), « La marina da guerra opera per Teatro ûlms (Ditta di Id. - Id- Torino
in Torino la gloria e la vittoria d'Italia ».

Domemco Cazzuline) 13 novembre 1916

Opera ut supra m. 141I - Ese. U

cutori Roatto e Rossetti

Presentati, pel Visto, 89 ut

supra

67599 La stessa « Fra i nostri combattenti per una La stessa Id. - Id. 13 novembnr0
più grande Itaha s. Opera ut su- U

pra m. 1425

Presentati, pel visto, 76 ut

supra

V.- Opere coreografiche o mimiehe !

(con o senza musica) i

67489 Bartoli Benvenuto « Cirano di Bergerac ». Opera mi- Bartoli Benvenuto Inedita - Mai rappre. Roma

modrammaties in 98 scene nu. sentata 11 marzo 1916

merate

67587 Guaita Mario « Vincere la Morte ». Opera mimo- Guaita Mario Id. - Id. Torino

drammatica in 3 atti, con pro-
27 ottobrU

Iogo
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67497 Ricoiardi Achille « Il club dei supplizi ». Opera mi- Ricciardi Achille Inedita - Mai rappre- Chieti
modrammatica sentata 19 luglio 1916

U

VI - Didattica musicale.

67527 Ferraria L. C. * Trenta piccoli studi ritmiei > per Ricordi G. e (C. (Ditta
pianoforte. - (N. di cat. 118778) ed. mus.) CalŠhraa un ee&Mi o 14 ott 1916

14 ottobre 1916 U

67611 Palombi Alfredo e Lezioni di armonia complemen- Palombi Alfredo
Tipolitog"ana Gaetano • Romatare » in tre corsi

Semvecolo, novem- 21 novembre 1916
Depositato 11 fascicolo pel 1° bre 1916 U

e 2° corso (obbligatori per gli
istrumentisti in genere)

2. - Parti d'opere registrate nel mese di novembre 1916
in continuazione di depositi ; recedentemente fatti.

(Art. 24 legge).

I
Data del deposito

Stabilimento, luogo in Prefettura

A UT 0 RE TITOLO DELI 'OPERA DICHIARANTE e
ci

Ÿ:n data di pubblicazione primitivo attuale

ô7l33 Comando supremo <La guerras TrevesF.lli.(Soc.Anon.) Tipografla della So- Milano Milano
del R. esercito Depositato il volume 2° « Il cie à diebiarante, 7 luglio 18 settem.

Carso », con 91 illustrazioni in Milano, 1916 1916 191ô

55634 Giannuzzi Cesare < Bilancio di 'previsione dell' en- Giannuzzi Giuseppe Tipolifogr. Alessan- Bergamo Bergamo
trata e d. lla spesa (pei Comuni) dro ef at. Cat. 19 agosto 5 ottobre

os a note di legislazione e di tan-o, Bergamo, 1916 191ô
agosto 1926

giurisprudenza
Depositato il fasnicolo per l'e-

sercizio flaanz ario 1917

63613 Stolâ Nicola « La proprieth intellettuale ». Unione tipografica edi. Tipografia della So- Torino Torino

Depositato il volume 2°, in 29 trice torinese (So- clerà dichiarante, 24 luulo 6novembre

ed zione,e. u prefazione del prof. cletà) in T rie s
no- 1945 1,16

G. H. Perreau

65620 Treves (F.111 - Soc. < Diario del'a guerra d'Italia ». Rac- Treves F.lli (Soc. anon. Tipolitogr. della So• Milano Milano
an. ei-) colta di bollettini utliciali e altri editr.) cietà dichiarante, 26 luglio 7 luglio

Milano, 1916 1915 1916documenti, con illu,trationi

Dep sitate le serie vil e Vil

(nn 5 e 53 dei quaderni della
gueira

Itoma, 20 febbraio 1917. Il direttore: VEÑEZIAN.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pu.bblico

Smarrimento di ricevuta (la pubblicaziono).
11 signor Motta Andrea fu Pietro ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 200 mod. 1-C. D. di posizione, statagli rilasciata
dalla succursale della Banoa d'Italia in Sondrio in data 21 gennaio
1917, in seguito alla presentazione di una cartella della rendita
complessiva di L. 17,50, consolidato 3,50 Oi0,' con decorrenza dal 1°

gennaio 1917.
Ai termini dell'art.230 del vigente rogolamento generale sul de-

bito pubblico, si difllda chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mose dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
sig. Motta Andrea fu Pietro il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

Vata, la quale rimarra di nessun valore.
Itoma, 21 aprilo 1917.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3* pubblicazione).
Il signor Malventi Gaotano fu Giovacchino ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 453 mod. 1 C. D. statagli rilasciata dalla
Banca d'Italia, sucoursale di Pisa, in data 20 marzo 1917, in so-

guito alla presentazione di due cartelle della rendita complessiva
L. 35 cans. 3,50 Oi0 con decorrenza dal 1° gennaio 1917.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenuce opposizioni, saranno consegnati al si-
Anor Malventi Gaetano fu Giovacchino i nuovi titoli provenienti
dalPeseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricovata, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, 31 marzo 1917.

17 direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 23 aprile 1917, in L. 130,29.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 23 al giorno 29 aprile 1917,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in bi-

glietti, ò fissato in L. 130,29.

MIN IST E140

DELL'INDUSTRIA, DRTa 00xxERCIO E DEL LATORO

Ispettorato generale del commercio

R. deoroto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali 1 settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
.Canibio medio uffleiale agli edetti dell'art. 30 del Co-

dios di commereto accertato _il giorno 21 aprile 1917, da
valere per il giorno 23 aprile 1917.

Franchi. . . . . , , . . . 121 83

Lito sterline , . . . . . . 33 01 l¡2
Franchi svizzerL , . . , , 134 52

Dollari . . . . . . . . . . 6 95 1¡t
Pesos carta , . . . . . .

2 98 lie
Lire on . . . . . , . .

130 --

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia &efans° comunica:

Comando supremo, 21 aprile 1917 -- (Bollettino di guerra
n. 697).

Ltingo tutta la fronte azioni vivaci delle artiglierie: le nostre

bersagliarono accantonamenti del nemico in Sacco (Valle Lagarina),
dispersero nuclei di truppe sulle pendici settentrionali del Pasubio
e in taluni punti della fronte carnica, ribatterono i tiri delle arti-
glierte avversarie neHa zona di Gorizia e sul Carso.
Nostri velivoli rinnovarono ieri il bombardamento su Chiapovane,

ritornando poi tutti ai propri campi, nonostante il violento fuoco
delle artiglierie controaerei e numerosi attacchi di aviatori nemioi.

Cadorna.

Comando supremo, 22 aprile £917 - (Bo11ettino di guerra

In Valle Lagarina nostri tiri aggiustati colpirono il ponto di Saces
doinolendolo in parte.
Nella Valle della Posina un'irruzione nemica nelle Vicinanzo di

Laghi fu dai nostri subito ributtata.
Sulla fronte Giulia attività di artiglieria nella zona di Gorizia e

sul Carso. Nuclei irruppero in una posizione avanzata nemica nella
valletta di Jamiano e si impadronirono di armi e di munizioni.
Una nostra squadriglia aerea b.ombardó ieri il centro ferroviario

tra Prebacina e Dorimberga (Valle del Frigido). I velivoli ritorna-
rono tutti nel nostro territorio. Nella notte un'aeronave rinnovo il

bombardamento nella medesima località rientrando poi incolume al

proprio campo.
Cadorna.

Settori esteri.

Le notizie che giungono giornalmente da Pietrogrado
confermano che tutti i dissensi fra i diversi partiti po-
litici - dissensi che hanno, del resto, caratterizzato i

primordi di tutte le rivoluzioni che si sono susseguito
- vanno componendosi rapidamente e nel miglior modo
possibile.
Salvo una parte infinitesimale del popolo russo, per-

chò non ancora orientata sulle direttivo dolla politica
da seguire, tutta la Russia, dalle provincio baltiche
elle caucasicho, è per il rispetto agli impegni interna-
zionali contratti dal vecehio regime, ciò che vuol dire

per la guerra sino alla completa liberazione del terri-
torio patrio dallo straniero.
I preparativi per un'offensiva tedesca in Curlandia

si crede possano interpretarsi come una manovra
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mella. speranz Aggrre rysi axl una pace

paráta
Ed infatti, telegrammi da Pietrogrado informano che

a ig coër dã che una äguadfa di parecchie
gr0sse unità navaË, con truppe, sia partita da Libau
o che sia prossima la sortita nel mar Baltico di parte
della squadra di Kiel.
Dai comunicati ufficiali da Parigi e da Londra si

nota oho da qualche giorno l'offensiva anglo-francese
in¾iccardia e in Champagne non procede più spedi-
tamente come al suo inizio.
È evidente che i tedeschi o debbano aver raggiunto

pósizioni precedentemente fortificate per una even-

tuale suprema resistenza, o si siano rafforzati con

nuovi contingenti, tolti, senza alcun dubbio, da altri

settori.
xIn ogni modo, lo spirito combattivo dei francesi e

degli inglesi si mantiene sempre ammirabile e la loro
foile sernpre costante. Ne sono prova i guadagni

ppriag sul saliente di Condé e sull'altipiano di Ma-

rojivilliers e le perdite inflitte al nemico in prigionieri
e in materiale da guerra.
Indioeddnia i combattimenti di questi ultimi giorni

non hanno spostato sensibilmente la situazione stra-

lidei belligefanti.
Le truppe dell'Intesa hanno riconquistato quasi tutte

le posigioni perdute recentemente nella regione di Mo-
tialitir.

Romania la lotta si ò spostata alquanto verso Tul-
cea e Isacea; ma si tratta sinora di azioni locali, di
iñàggi, come suol dirsi, per valutarsi reciproca-
mente.
51 settore caucasico-mesopotamico i turchi dimo-

;stì•kno una maggiore resistenza; ciò non toglie che
fÑûtò i russi, quanto gli inglesi, coordinando i loro
stóñi, gli uni dai confini della Persia, gli altri dallo
ÑÑ del Trigri e dell'Eufrate, proseguano, lenti, ma
e tanti, a respingere dovunque il nemico e ad occu-

lik hempre nuove località.
In Palestina pare che i turchi abbiano ricevuto no-
tevoÏi rinforzi, perchò si nota in loro un crescente

acoanimento nello sbarrare al nemico la strada di

rusalemme.
Si dico che gli inglesi abbiano dovuto concentrarsi

sti Gaza, in attesa di essere appoggiati da nuove forze,
che dovrebbero, abarcando a Jaffa, prendere i turchi
didlanco.
T Tegrafano da Londra, e confermano da Berlino,

che in un combattimento fra torpediniere e controtor-

niere inglesi e federate nei paraggi di Douvres,
iglesi hanno affondato due navi nemiche, ma sal-
'rin parte dei rispettivi equipaggi.
stösso giorno eacciatorpediniere tedesche, de-

ithe la vigilanza dei francesi e degli inglesi, hanno
e álbardato violentemente Calais, producendovi danni.
Un comunicato dell'Ammiragliato inglese dà notizia

del siluppnto, senza praavviso, di due vapori in-
glesi, trasportann feritt & priglomeri.
L'Agenzia Stefani comunica pia particõ1aièggiate

informazioni della guerra con i seguenti telegrammi:
LONDRA, 21 (ufficiale). - Nella notte del 20 al 21 corrente una

squadriglia di cinque controtorpediniero tedesehe dopo avere tirato
un certo numero di granate su terre coltivate ad alcune miglia di
Douvres, si è diretta verso alcune navi inglesi probabilmente per
attaccarle, ma, sorpresa da due navi di pattuglia inglesi di Douvres,
essa ha perduto, in cinque minuti di combattimento, due unità e

forse tre. Le altre sono fuggite a tutto vapore col favore delle te-
nebre. Le navi di pattuglia inglesi hanno raccolto 105 tedeschi, di
cui 10 uffleiali delle controtorpediniere tedesche ationdate, non hanno
riportato nessun danno ed hanno avuto perdito i.ufinitesimali dati
i risultati ottenuti.

CALAlS, 21. -- Cacciatorpoliciere tedesche lanciarono la notte
scorsa varie granate sopra Calais.

PARIGT, 22. - 11 Temps riceve da Calais i seguenti particolari
sul bombardamento avvenuto nella notte di Venerdi al Bahato.
Verso mezzanotte e trenta la popolazione di Calais fu sve-

gliata da formidabili tuoni prodotti da violento cannoneggia-
mento proveniente dal mare mentre proiettili cadevano sulla città.
Era una forza navale nemi·a che essendo riuscita a penetrare nel

passo di Calais, tirava in fretta sulla città.
Varie case furono seriamente danneggiate e vi fur,ono vittime fra

la popolazione civile. Si segnala specialmente una donna e sua nglia
uccise durante 11 sonno da un proiettile caduto sulla loro casa. Il
bombardamento duró dieci minuti; i colpi precipitati o le detona-
zioni risuonarono senza interruzione; poco dopo si udi un nuovo
cannoneggiamento che fece supporre che un combattimento avŸe-
niva al largo.
LONDRA, 12. - Battelli da pesca hanno raccolto nella Manica i

cadaveri di trenta tedeschi, di cui parecchi ufficiali, appartenenti
agli equipaggi delle controtorpodiniere tedesche attondate al lago
di Dover.
Le prime notizie del combattimento navale sono state portate ieri

mattina da controtorpediniere inglesi. Le due controtorpediniere in
lesi che avevano partecipato al combattimento, entrando piú tardi
nella giornata nel porto, sono state acclamate dagli equipaggidella
flotta.

PIETROGRADO, 22. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale - In direzione di Vladimir Volbynsk, nella re-

gione di Schelvov, una compagnia nem1ca, sostenuta dal fuoco del-
l'artiglieria, ha pre i offensiva ed a stata ricacciata dal fuoco della
nostra fucileria e da lancio delle nostre bombe verso le sue trincee
di partenza.
Nella regione di Zboroff il nemico ha issato sulle sue trincoe ban-

diere rosse e bianche ed ha tentato di fare una sortita Abbiatu
arrestato col fuoco tutti questi tentativi.
A sud di Brzezany il nemico ha fatto saltare un fornello di mina.

L'esplosione g avvenuta in terreno neutro fra i reticolati nemici ed
1 nostri.
Sul rimanente del fronte fuoco di facileria abituale e ricognizioni

di pattuglie.
Fronto romeno.- In direzione di Kezdi-Vasarghel elementi nemici

hanno attaccato i nostri posti avanzati e li hanno ricacciati. Ab-
blamo ristabilito con un contrattacco la nostra prima linea. Nella
regione di Kotulung, a nord-ovest di Braila, la nostra artigIleria
pesante ha bombardato con successo un battaglione nemico.
Sul rimanoate del fronte scambio di fuoco e ricognizioni di esplo.

ratori.
Fronto del Caucaso. - Fuoco di fuciferia e ricognizioni di pat-

toglio.
In Persia, sulle retrovie delle nostra truppe, persiani e curdi de-

moliscono le nostre linee telegrafiche o telefoniche.
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PXXIGI, 22.- H cómunicató nillelale delle ore 1 dice :

Nella regione a sud dL Saint-Quentin la lotta di artiglieria è con-

tinthia abWas¾hsh ÑiŸšiu/aît'e la noite.
'NË l'Àisa e 16 Chèmin das Dames i francesi hanno realizzato

nuoW ýfogesel a nord di Saney e di Jouy.
Combattimenti a colpi di granate nella regione di Hurtebise.
In Champagne scaramuccie di pattuglio e lotta a colpi di granate

äd ovest di Navarin.
Notte calma sul resto del fronte.

Aeroplanl•tedeschi hanno lanciato iori sera parecchie bombe nella
regione di Dankerque. Tre persone furono ferite leggermente. Danni
insigniacanti.
PARIGI, 22. - B comunicato umoiale delle ore 23 dice :

F;a la Somme e l'Oise attivissima lotta di artiglioria durante la

giornata nella regione a sud di San Quintino e a nord di Urvillers.
Fra Soissons e Reims azioni dell'artiglieria ad intervalli in vari
settori.
Il nemico ha violentemente bombardato la cittå di Reims e spc-

cialmento il quartiere della Cattedrale.

In Champagne la giornata è stata earatterizzata da una serie di

reazioni del nemico sulle alture che teniamo nel massiccio di Mo-

renvilliers.
Ÿiolenti attacchi diretti sul Mont Haut sono stati annientati dopo

vivo combattimento. Il nostro fuoco con le mitragliatrici ed i. no-
s‡ri contrattacchi hanno inflitto sanguinose perdite al noinico. 'Un
battaglione tedesco segnalato verso le ore 17 a nord-oY.est del Mont
Haut à stato preso sotto il nostro fuoco e si è disperso lasciando
morti sul terrono. Un altro tentativo sopra una collina più ad est

ð stato pure respinto.
Nµ)1a da segnalace sul rimanento del fronte.

.jeuado ata del 21 tro Vellvoli todeschi sono stati abbattuti

dai,getri piloti.
L9NDllA, 28. - Un opmunicato del maresciallo Haig, in data d

st.amagi,.dice: '

Sulla riva settentrionale della Scarpe il terreno guadagnato ieri
ad est di Pampoux à stato consolidato durante la notto.

Il combattimento ð continuato con nostro vantaggio ad ovest ed

a, nord-·ovest di Lons ove le nostro truppe hanno progredito ancora
ed, hanno catturato prigionieri o mitragliatrici.

.
Tre contraitacchi tedeschi contro le nostro nuove posizioni in que-

steMoinËnze sólo stati respinti con suocesso.
LÒ¾DRA,,22. - Un cornunicato (Iol maresciallo Haig, in dati di

sgsera, dipe :

Le nostre truppo hanno fatte altri progressi ad est del bosco di
Itavrincourt ed hanno preso la parte sud del villaggio di Tre-
afoËult.
Vivi combattimenti si sono svolti per tutta la giornata a sud-est

di Loos.
Abbiamo guadagnato altro terreno in queste vicinanze ed abbiamo

fátto prigionieri.
Iori attivit.å considerevolo dei nostri velivoli e molti scontri aerei

nei quali quattro macchine tedesche sono state atterrate e sei co-

s'trette a discándere con danni.
Un velivolo nemico é stato abbattuto dai cannoni anti-aerei.

Quattro hostri aeroplani mancano.

.
LE HAVRE, 22. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dico:
Azioni di artiglieria sul fronte belga, specialmente verso Steen-

straete, ove si è svolta una viva lotta a colpi di bombo.
PAR1GI, 22. -Un coniunicato uinciale circa 10 operazioni dell'eser-
d oriente, dice :
'$st della Cerna una ricognizione bulgara à stata respinta. At-
(ÍélÌ'aitiglierik nel settore itallatto sulla CetŸdua Stena e fra

LONDRA, 22. - Un comunicato ufuciale circa lo operazioni del-
l'esercito britannico in Mesopotamia dice:

11 distaccamento turpo sconfitto a quasi anxieptato . dalle truppe
del generalfMand 11 lŠ corrente era il'Bodtfägånto 'niihlacinoceá-
pato sulla riva sinistra del Tigrl e trincerato Inngo lo Shatt el
Adhairines.
Le forze della riva destra del Tigri di fronth al flinco nord del

nemico sulla posizione di Itabula si sono avanzato di mille së*ieento
metri.
Abbiamo catturato e consolidato patt6 della Iirima linea delle

trinceo della posizione stessa facendo 230 prigionieri comprohl nove
utilolali.

LONDRA, 22. - Un comunicato dell'Ammiragliato dioe:

I vapori inglesi Donegal e Lanfrane, furono silurati senza preav-
viso da un sottomarino tedesco la sera del 17 corr.

Delle persone trovantisi a bordo del Donegal 29 soldati feriti e

12 uomini dell'equipaggio mancano.

11 Lanfranc oltro a 234 feriti inglesi trasportava lô7 prigionieri
tedeschi feriti, 52 infermieri e 123 uomini dell'equipaggió.
Su questi 23 inglesi e 15 tedeschi mancano e probabilmente sono

annegati. 152 feriti tedeschi furono salvati da altri bastimo%ti in-
glesi.
LONDRA, 23. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni

dell'esercito britannico*1n Egitto dide:
Le nostre truppe, dopo aver consôlídato 11 terreno dognistáto,

sono ora in contatto col nemioo dinanzi a Gaza. IA posizlöäe no-
mica si estende dal mare presso Cheik Ahmed, attraversando l'Ali-
umniar, Versó l'est della ofttà e in dirosione sud vário. Abu-
hareira.
Nella giornata del 19 corr. sono stati presi eirca 200 prigionieri

turebi.

LONDRA, 22. - Un comunicato uffleiale dice:
Un radiotelegramma tedesco del 20 aprile accusa i Gov'eral fran-

cede ed iag'ese di áttaccare i sottomarini con navi portáli i segni
distintívi di vapori di soccorso pel Belgio. Questa akdrinkzfone à

completsmente falsa e non si basa negure su alcuna aphafonza di
verità. Essa é una variinio dolËãftra affermazione, sá0ndo cul le

navi ospedali degli alleati servono a scopi diversi da qtielliefabilitt
dalla Commissione dell'Aja e ovidentemente è stata messa innanzi

per servire di pretertO bl situramento dei bastimenti disoccorso del
Belgio e ridurre così 11 toanellaggio mercantile di tutto il mondo.

BASILEA, 22. - Si ha da Vienna: Un eomunicato ufuciale

dios:
Su numerosi puLti del fronte vivo fuoco di artiglieria e Isacia-

mme.

Fronte sud-orientale. - Nulla di nuovo.

BASILEA, 22. - Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale

dice :
Fronte occidentale. - Gruppo del principe ereditario Rupprecht.

In vari punti del fronte della Fiandra e dell'Artois il duello di ar-

tiglieria aumentò ieri d'intensita e di estensione e in alcuni mo-
menti, a nord della Scarpe, Aivenne d.i violenza.estrema. Movi-
menti di troppo dinang alle no.stre line %rono presi sotto i nostri
fuochi di distruzione. Una forte spinta d&cognizione inglese sulla
riva settentrionale del flunie non riuscì in seguito ad un nostro
contrattacco.
Sul fronte inglese a nord-ovest di Saint-Quentin al mattigo pic-

coli combattimenti. A sud della Somnie soltanto attività di art!-

glieria.
Gruppo del principe efeditario germanico. Sull'Aisne e in Cham-

pagne l'attívità di eoilbatfiniènto rimaso quasi ovunque -ino a sera
limitata. Éresso Berry au fab nodfri dletgoenmèbti offeñaM 'focero
saltare un blookhaus francese.
Verso Braýo o Ÿerio á faktoria di HurteLito, sulla sträda Reime-

Neuchttèl, a nord al PfostüísWalla riva odoidéalale del]¾ Snippo
combat%12nohti fermiliiti oba pefaife pel- neinibo.
A su3 di Ripont un attacdo franciae non ridéol.
Gruppo del duca Albrecht. - Situazione immutata.
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Fronte orientale. - Nulla di nuovo.

frogte.gggggggg,þ'gg)ksdi,9gigþAgilpegg.ha.ripreso.aella
curva della Cerna e a sud-ovest del Lago di Doiran.
BASILBA, 22. - 81 ha da Sofia: tja comunicato utliciale;

dicey
Fygntegnacedobe - Un distaccamento in ricognizione inglese.

con quattro uficiali avanzò contro i nostri posti sul piede della
Belassitza, ed ovest di Porsi Dolni, ma, accolto dal nostro fuoco e

aggirato da nostre unità avanzanti, si ritirò.
Respingemmo con fuoco di artiglieria uno squadrone di caval-

1eria e due plotoni di fautoria nemici a sud di Serres.
$u tutto il fronte debole attività di artiglieria.
Fronte romena. - Presso Talcea rado fuoco di mitragliatrici.
Ad est di Talcea debole attività di artiglieria.
Presso Iqacea colpi di cannono isalati.
$ASILEA, 22. - 81 ha da Costantinopoli: Un comunicato uta-

ciale, dice:
Fronte dell' Itåk. - Sulla riva destra del Tigri soltanto violento

fuoçg di artigßerg.
Fronto del Caucaso. - Sul settore dell'ala sinistra un tentativo

di ittacco di sprpresa fu respinto d nOAtto fuoco.
11 nemico direlíde Ÿn boiŠ¾ardÀmento di artiglieria sull'ala ei-

nistra.
Dopo la battaglia nei dintarnili Gaza il nemico si ritirò nello

suo añÚohe posizioni.
Sugli altri fonti nessun avvenimento importante da segnalare.
Nõß'HedjËz gli insorti attaccatono nuovamente a varie riprese le

ferrovie, ma ogni volta furono respinti.
BASILEA, 22. - Si ha da Berlino:
Un comunicato ninciale dando notizia del combattimento navale

avyenuto ad est di Dover tra unita navali tedesche e navi e con-
trotorpediniere nemiche, riconosee che le due torpediniere tedesche
G. 85 e G. 42, che non sono ritornate dopo il combattimento, deb-
boño considerarsi perdute.

S. E. ORLANDO
al Convegno delle rapprBS6ntanze provinciali -

Sabato 21, come già dicemmo, nel Palazzo della
pr ttura di Roma fti inaugtirato il Convegno della
< Unione dello Provincie », alla presenza delle LL. EE.il
presidente del Consiglio dei ministri, Boselli, 11 mini-
stro dell'interno, Orlando, e il ministro delle finanze,
Meda.

a solenne assemblea fu aperta sda un applaudito
discorso di S. E. Tittoni, presidente del Consiglio pro-
vinciale di Roma, al quale rispose S. E. Orlando col
diàcorso seguente:
Reputo Álio grande onore e mia somma ventura rivolgere a voi,

onorevoli signori, nelPinizio del vostri lavori, a nome del Governo
d'Italia il saluto amiehevole e fiducioso, e vi prego di voler acco-
gliere questo saluto, non dirò come un incitamento, poichô non ne

avete bisogno, ma come una piena accettazione di solidarietà, e
come un augurio fervido e cordiale.
Del resto, un assai maggior valora

. augurale ha per voi la pre-
senza qui oggi di Paolo Boselli, dell'uomo di cui io posso avere l'in-
timo orgoglio di dire cho so l'Italia - che pur tanto lo ama o lo

onora - potesse, come me, assistere quotidianamento al tesoro d'in-
telletto e di fede che egli dedica alla patria nelfora del suo mag-
gior címento nei secoli « assai la Iola e pin la loalo abha » (Ap-
plausi vivissimi, proluggag

Paolo Boselli non la oggi sentire la sua mirabile parols, perchè
iaJuiAavrebbe-in tal-casoainnovarai-quellenomena-mistioo.dellor
doppia personalità: c'gli sarebbe ospito e sarebbeospitato, dovrebbe
domandare e doYrebbe rispondere;iglaoeh egli è 11 (preiidentoidol
Consiglia dei ministri dTtalia.et à altresl e ao nå ogörsi il pro-
sidenta del Consiglio provinciale di Torino.

Una prova delPinamaneabile Vittoria.

E valore augurale assume anche questa doppia natura che si ri-
scontra nell'altro eminente membro del Gabinetto e mio caro

amico, qui presente, il collega Meda; presidente di Consiglio pro-
vinciale anche lui o nol tempo stesso drago che custodisce le fonti
nascoste delle risorse finanziario dello Stato (Viva ilaritå). Codesto
drago, però, nou 4 necessario Pucciderio, come la il principe della
favola (Nuova e viva ilarità). Egli, invece, sarå cortese ed amore-
Vole nell'ammettere le Provincie a partecipare più largamente a

quelle fonti, che egli custodisce.
La evoluzione intima dell'Istituto provinciale italiano é - secondo

me - una delle più belle prove della immancabile vittoria, che le
leggi degli sviluppi economici naturali e necessari hanno sulle dif-
fidenze più o meno politicho e sui pregiudizi più o meno acea-
demici.

Quando l'instaurazione del nuovo Stato italiano. avvenne (nón è

più di mezza secolo, o pare gik oosl lontano oggi, in cui 11 ritmo
accelerato del progresso della civiltà e della vita collettiva fa si

che gli attimi siano anni o gli anni siaño secoli) si era sotto l'im-
pero di preconcetti acoademici e di preoccupazioni politiche 11pre-
concetto accademico : considerare lo Stato como una somma di
unità o di individualità. Era questo un effetto della teoria contrat-
tuale, che pur avoYa fatto la grande rivoluzione francese, la madre
venerata di tutte le nuove rivoluzioni: quella teotis non conosceva
che due termini soltanto, Pindividuo e lo Stato, e basta! Preoccu-
pazione j>olitica: il ricordo della divisione secolaro; e quindi il so-
spetto e la dißldenza si appuntavano verso questi organismL inter-
medi fra Comune e Stato, i quali sembravano richiamare i piccoli
ducati, le piccole signorie, i piccoli roami, posto d'Italia.
Ed 6 manifesta tale preoccupazione in coloro, che pure furöno

uomini illustri e Valenti: essi crearono questo ente intermedio fra
il Comune e lo Stato con tutti quei vincoli e quell limitazioni, che
ne dovevano impedire la vitalità. Si aveva quasi là intenzione la
sensazione di creare un organismo, perehë non si sviluppasse: il
suo ulteriore sviluppo determinava preoccupazioni tÌmor ;1e $$si
si creò un ente - la Provincia - sonia tradizioni', dénia ic6:iiri,
molte volte innaturale, asimmetricò, ora troppo gráÊde or t po
piccolo, o soprattutto se ne determinarono con keŸËa pËË ÍÉlónia
le sfere di attività, So ne fece null altro chÁ tát Saatúe hä¾e
e un sorvegliante di folli, gli si IÀis rarono scaisameSt I i,
anzi l'unica fonte di reddito, gli si díodo vita pe hë andaáË n-

contro alla morte! Gli accademici poi, accorãerd indèo à qu
letto di malato sin dalla sua nascita e cominciàono gd piSilbilare
le loro arti. Alcuni dicevano: « Ma tanto vaÌ¾ a1Ïðra, disýr'ug Ío,
e sostituire liberi Òonsorzi interoomunali, caso per daad,ogni olta
quando occorre ». Altri dicevano: < Bisogna andgre piû irfl la
Provincia non ha nessua riscontro aalla natura delle coso;Ñíð ill-
Voce una grande circoserizione, che ha grandi tradizioni e che sta
di mezzo fra il Comano e lo Stato, ed ð l'onto a Regiono ». Cancel•
liamo la Provincia, e sostitulamo la Regione ».

La base dell'ente regionale. .

E intanto, malgrado i legislatori, malgrado gli accadémici, mal-
grado le preoccupazioni e le diffidenze, la « Provincia ei afferma,1a
« Provincia a si accresce. E perché ? Perehð Vi ò una ragione natu-
rale del suo esserc; perché dal Comano non Ai passa allo Stato
senza staii intermedi. La Provincia taliana non aveva tradizioni,
ma se l'à fatte,soTu ereate; essa ha costituito Ïa ragioneefagiu-
stilleazione della sua esistenza. La Proviasia ha ormal uàifor la
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naturglergaica e storica :35 sua associazione þuó -costituito senza

bisogno di altre la base dell'ente regionale. Cosi, la Provincia, che si
voleva limitare alla cura della manutensione stradale e della cu-
stodia dei folli, noi vediamo apparirla naturalmente e svolgere la
sua.attività e apportare il suo concorso senza sforzo, per virtà di
cose, ogni qualvolta si tratti di una qualsiasi importante funzione.
Si tratta di fondare Università, e il caposaldo a la Provincia; si
tratta di applicare un canone, e la base 6 la Provincia; si tratta
di dare un fondamento all'attività della Istruzione primaria o popo-
lare, e la sua base à la Provincia ; ond'é che la Provincia si trova
- se mi ei permetto 11 paragone - come un ragazzo, il quale sia
crosoiuto e sia diventato giovane, ed indossi ancora la giubba del
dollegiale: le mani vengon fuori dalle maniche ed i calzonciai son
divenuti troppo corti: egli non può indossare la sua giubba (Appro.
vazioni - Vivissima ilarità).
E, intanto, i centesimi della sovraimposta su per giù sono sempre

quelli; mentre lo necessità della viabilità non hanno rispettato i
confini stabiliti e, purtroppo i folli, che cause misteriose e com-

plesse moltiplicano, non sono mai d'accordo coi centesimi, e gli
esposti, che vi sono piovuti addosso - nori ne avete mica colpa
voi, non li avete fatti voi, To li hanno affldati...... (Nuova vivissima
ilarith) - si sono essi pure accresciuti.
Ora trattasi di trovare la formula che raccolga e 'traduca ció che

ð in fatto; ed 11 fatto à che la Provincia deve essere un organismo
di attività ben più alta e ben più comprensiva. È una necessità de-
rivante dalle cose che essa debba avere una base finanziarla più
glastica, più flessibile, più ampia. Non si tratta, ripeto, che di cer-
care o trovare questa formula; ed io - como dicevo in principio -
ho piena fede che la vostra sapienza e la vostra esperienza di vits
vissuta riusciranno a scoprire questa formula, e il Governo non

potrà che apprendore da voi e fare gran conto dei vostri consigli
e delle vostre proposte.

La Provinela dell'avvenire.

Certo, occorre ancora studiare, come à vostro proponimento e

come à del pari proponimento dell'amico Meda, mercò l'opera di

quella Commissione che noi istituiremo e contro la quale vi prego
di non avere quelle difudenze, che in genere questi istituti commiss
stonali determinano. Le Commissioni non sono simpatiche neanche
a me; ma in questo caso 11 problema 6 veramento complesso, e sa-
robbe posunzione e leggerezza l'aformare che gli studi di questo
o di gtfell'uomo, per quanto possa orodersi ed essore sapiente e in-
telligente, possano bastare a risolvere uá problema cost arduo e

complesso. E ancora bisogna aggiungere - per parlare con quella
grande franchezza, che à pegno certo di amicizia - che il momento
che volge, se é propizio allo studio, lo à meno alle attuazioni. E

prop.izio allo studio; perchè ó cosa degna di un popolo, 11 quale
oramai può aspirare ad essere riconosciuto tra i grandi popoli cou-
temporanei non più per la sola ragione della sua storia a cui ci

appigliavamo in mancanza di meglio, ma in virtà di quanto ha sa-
puto operare, é cosa - dico - degna di (uesto popolo che, in que-
at'ora tragica, esso afermi la sua superiorità per l'avvenire e prov-
Veda a ciò che tocca i suoi organismi istituzionali.
Intanto, io credo esser sommamente auguralo questa coinci-

donza: che oggi voi siate eonvenuti da tutte le parti d'Italia in
Roma, oggi che di Roma la tradizione commemora le origini mi-
steriose e fatali, sicohè spontaneo sgorga dal enore il Vaticinio del-
I'Angare : Quod bona felio faustumque sit ; ed, intanto, io
credo che di novella e più radiosa luce rifulga par questo Vati-
einio, cþe Roma 6'infutura nell'eternità, che Roma non può ca-
dere, che Roma non puð scomparire che col mondo (Grandi, pro-
liingati applauhi). *

Ma ormai Roma è l'Italia: e come Roma, l'Italia eterna, e,
come Roma, l'Italia aferma sicuramente la sua vittoria fra le

genti, vittoria meritata non solo per le a'emi ma por lo spirito,
a vittoria delle armi (por ripetere in maniera assai meno olo-

' quente31a immagine mirabile det grande ministro inglesbyld *it-
toria delle armi non è per ora che luce di un'alba prometteak
non é che raggio mattutino, che porta deco l'anttinzio sidtifð $ël
fulgore meridiano, di guisa che per ora fion rischiara ché una
parte sola del cielo, il quale finira poi con l'esserne tutto inve-
stito.
Ma la vittoria dello spirito - lasciatelo ben dire al ministro, oho

sente giorno per giorno, sarei per dire ora per ora, lo stato d'animo
del suo paese - questa vittoria il popolo italiano l'ha già consen
guita, già la tiene, dimostrando di sapere fortemente patire o fòr-
temente agire.

Fortiter agere, fortiter pati Romanum est.

(Una triplice salva di applausi e una grande' acclamazione salu-
tarono la fine del discorso).

Discorso di S. E. RufHui
per la passeggiata archeologica

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 21. - Ecco il discorso del ministro on. RaŒgi pg,Ia

consegna della « Passeggiata archeologica > al comune di Roma:

Altezza Realo, Signore, Signori,

Da queste mura maestose - sono omai quaranta anni giusti di
questi giorni - il poeta dell'Italla nuova, il poots ohe senti e che
espresse, come nessun'altro, il fascino immortale e il moni‡o thr-
midabile di Roma, Giosub Carducci, lanciava al volo possento le
rafBche del suo carme famoso.
Era nel carme lo struggimento di un amore infinito, por la ena

ideale « patria, diva, santa genitrice >; ed era insieme la rampo-
gna flerissima contro la città novella, che egli vedeva farsi in-
nanzi con propositi di novità deturpatrici e profanatrici di quel
fascino immortale, contro l'Italia tutta, che egli sentiva di troppo
impari e sorda a quel monito formidabile. E invocava, nel suo
magnanimo corruccio, tutte le difese selvagge addensate qui dai
secoli tristi, dai secoli bui: lo sterro, .lo storpo, la marrana meil-
tica, il corvo minacciosamente oroeidante, fin la febbre, la däa
febbre, che respingesse da quell'orror religioso « gli uomini do-
Velli e loro piccole ooso ».

Ovesto grido d'amore e di doloro non fu Vano. Lo raccolse ún
alto spirito non indegno, non immemore di quella, ch'era a lui reale
« patria, diva, santagenitrico >, Guido Baccelli. E tutto sé stesso diede
- sono ormai trent'anni giusti questi tempi, dal voto dal Consiglio
comunale di Roma del gennaio 1887, da lui proposto, alla legge del
luglio successivo del Parlamento italiano, di cui egli presentó, di
accordo con Ruggero Bonglai, il disegno - tutto sè stesso diede al
compimento di cio che allora potè sembrare sogno di anime entu-
siaste, ed è ora invece mirabile realtà: « congiungere, como egli
stesso disse, i monumenti antichi che si trovano nolla zona tieri-
dionale della città per mezzo di pubblici giardini e di grandi viaÌi
alberati ». Gloria sia dunque al nome di lui, dal quale meritatnente
s' intitola uno di questi viali; e onore a quanti gli furono collabo-
ratori volonterosi nella Commissione reale, Alberto Rocco, Nicoló
3;ercadanto, Guglielmo Vignali, Giacomo Boni, onore a voi, sena-
tore Lanciani, che l'opera della Commissione zelantemente e sapien-
temente coronaste quale delegato del Ministero.
Così, o signori, si å fatto seeuro da ogni novità deturpatrice e

profanatrice questo sacro suolo, saturo di storia, sature di gloria•
Cosi a questi immani segni incancellabili di una grandesta, dellá
quale il sole non vide più e non vedrå mai la maggiore, fu dats lii.
cornice degna e lo sfondo più adatto a farne risaltare tutta 14 di-
vina poesia. Così fu restituito uno dei tratti suoi più caratteristioi
all'alma figura di quella, che fu vera città dei giardini, conto la
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00Saug tempo e in nessan Inogo maä alltra . città del mondo ; ed
asf?%JAUloAphi megi gei templi n.egli geti delle grµdi terme, nei
giardint--poetiels ñegli orti iniperigi 4 patrizi, la più lussureggiante
e festosa ghirlania di,feonde e di fiori per la sua fronte sovrana

e trovav4, nelle dup grandi m3sse di verde provvidamento distri-

bpite a degra e a sinistra del fiume regale, degli orti dei Minicii
su Monte Mario, e dai fannsiësimi di Cesare sal dorso di Afonte
Verde, fino agli orti degli Actill Glabrioni, ove, ora sono il Piacio o

Villa Medici, Ano a quelli del Variani al di lå di Santa Croce, quasi
i validi polmon) per il respiro dgl suo grande petto eroieo.
. Placato o rasserengto, noi pgssiamo ormai, p illustro rappresen-
tante del comune di Roma, rievocare il fiero poeta spirito presente
e benediconte a questa balla opera concorde della eterna Afadre e

della Eiglia liberatrice, che io alle mani vostre commetto nel nome
dello Stato italiano; mentra di un palpito ancora più vasto l'anima
grande esulta', in vede e qyesta nostra Italia, .non più impari, non
più sorda al monito f rmidãbile, slanciarsi vittoriosa nel gran solco
di Romä.

OBOI¶.&QA ITAT,TAWA

Il " Conregno delle Provinele .,. - Dopa la seduta inau~
gurale, aúënaàlã la altra parte da'la Garretta, 11 Convegno pro-
celetté alla costituzione deti'Ufileio di presidenza. Per áclamazione
vennero eletti: presidente il sepatore Tommaso Tittoni, vice presi-
IIënte l'oli. Cocoo-Ortti, segretarió Baldoni di Ancona, vice segre-
tario il cav. Spezzotti di Udine.

'aÌ;tuäle Coûsiglio fu confermato in carica per un altro biennio.
Si íätziarolio Quindi le discussioni dei temi a)1'ordine del giorno

šŸolte i fitio a ieri con esemplare serietà, sulla base di meditato e

progevoli relazioni.
Ti•a le delilierazioni-prese è notevolo il segucate ordine del giorno

appro ato dalliassembles:
« L'Udione delle Provincie fa voti:
l° porchè la riforma dei tributi erariali e quella dei tributi lo-

cali siano attuate con unica legge:
26 pereh& la nuova legge organica tributaria, ispirandosi a quei

sensi di autondmta che sempro furono caldeggiati dagli enti locali,
e partendo da una razionale discriminazione delle funzioni rispet-
ttvo dello Stato, della Provincia, e dal Comune, in conf.ranti dei
voti da lungo tempo formulati, assionei alle Provinele, chiamando
a contribuirvi ancho i redditi mobiliari, mezzi di bilancio suflieleuti
elästidi e rispondenti at bisagai delle singole amministraziont;

3° gerché in attesa della riforma organica, s:ano intauto ac-

cordati al Provincie nuovi concorsi tributari e nuwe assegnazioni
dinediali fondi lier mutui ».
Il tärna: « Provinaializzäzione delle assicurazioni incendi e gran-

dine > fu rinviato al Consiglio direttivo per il completamento degli
studi.

Per.acalamazione, su proposta del prof. Scaduto, fu approvata la
númina a membro del Consiglio di un rappresentante delle terre
redente.
Yra applausi vivissimi il Convegno si chiuse con I invio del se-

guente telegramma a S. M. 11 Re :

« Lo Provincie italiane adunate in Congresso in Roma rinnovano
illa Maesta Vostra l'espressione di fede nei sacri destini della pa-
tria, nel suo reggimento, nella forza invitta dei suoi figli che lot-
i¾tio per il trionfo delle aspirazioni nazionali ».
Un altro telegramma di plauso e d'augurio fu spedito a S. E. il

generale Cadorna.

pedire il dauno derivante da simultanee tratta,tigo per agguigo di
uno stesso pirosegfo, che a,yrgbbero pet risalgte di tapne salire
indebitamente il già elevatissimo prezzo, fu stabilito quanto segue:
L'acquisto di navi estege potrà essere trattato da acquirenti itgiani
soltanto dopo speciale autorizzazione del Ministero per i trasporti
marittimi e ferroviari (Commissione centralo pel traffico marittimo)
al qualo dovrà essere presentata domanda contonente i dati princi-
pali del tipo della nave, e, se trattasi di nave in costruzione, indi-
cando la portata, 11 cantiere e l'epoca di presumibile cogsegna.
In ogni caso, dovrà essere pure indicato il nome degli agenti ita-

liani ed esteri incaricati delle trattative.
Le trattative in corso dovranno essere subito denunziate ».

Onoránze ad un_ martire dcHa patria. -- L'altro ieri
sera, a Roma, nell'Augusteo, furong rose solenni e degne onoranze
alla memoria di Nazario Sauro, organizzate con patriotÍ;ico pensiero
dalla benomerita < Lega navale italiana ».

Vi afsistevano le LL. EE. .i ministri Orlando, Bissolati, Corsi e i
sottosegretari di Stai;o, Morpurgo, Canepa e Foscari, numerosi se-
natori e deputati, alti ufficiali dell'esercito e della marina, fra cui
l'ammiraglio capo S. E. Thaon de Revel; e, cosa commovente, ,pa-
rocabi ufBoiali e soldati ciochi e mutilati in guerrá. Un púbblico
fylmenso gremiva tutte le parti del vaatissimo locale.
Alla nobûe cerimonia, fra la commozione generale, intervennero

la vedova del martire e il giovinetto figlio, aÏÍlevo de11'ÄcÂdÂáÍa
navale di Livorno. *

L'on. senatore Magg'orino Ferraris, quale presidente della T ega
navale, pronunzib, tra applausi, un elevato patriottico discorso, e
colse l'o:casione per mandare un saluto al grando popaÏo ame.
ricano.
Fa Guindi, tra profonia commozione, consegnata la medaglia

d'oro della Lega navale col relativo dip19ma alla vedova Sauro.
S. E. Feseari, in nome di S. E. il presidente del Consiglio ade-

rente con eutatioamo alla solenne cerimonia, pronunciò un nobilis-
si:no discorso, alla fine del qualo baciò il piccolo Sauro tra l'uni-
versa!e profonda commozione.

Qaindi prese la parola l'ou. Barzilai che tratteggio la radiosa fl.
gura del Sauro suscitando entusiastici applausi.
La trandiosa ed indimenticabile cerimonia si chiuso al suono degli

inni patriottici e di que:ll delle nazioni alleate.

II consumo della earta. -- In conformità degli articali 4
e .5 del decrato Luogotenerziale del 18 aprile, relativo al'a ridu-
zione del consumo della carta, S. E. il prasidente del CQusig1o, Ài
concerto con S. E. il ministro dell'industria, del comniercio e del
lavoro, ha impartito a tutti i Ministeri norma precise per realizzare
la maggiore economia di carta nei pubblici ufBoi.
Si o disposto a tal fino che i Ministeri dovr4nno far pervenire -

alla presidenza del Consiglio l'elenco dello. pubblicazioni stargpate
a cura del proprio dieastere, eiano esse periotiche o no, presentando
al tempo stosso proposte concrete circa le pubblicazioni che a

possano sospendere e circa le riduzioni che nelle altro possano eg-
sere introdotte per quanto riguarda le dimensioni o il numero
delle copie.
Grandi limitazioni si dovratno portare nell'us> delle circolari,

stampati, moduli, riducendone il formato e la tiratyra.
In quanto alle lettere, si o stabilito che esse dovranno essere

scritte su mezzi fogli; che lo minute dovr,anno ossore stesa a tergo
della lettera alla quale si risponde, ed ovo ciò non sia possibilg gi
dovranno usare mezzi fogli, e che per la trastup§ione di cartg 49
un ufflelo all'altro de!!a stessa.Amministrazioac non si naino ,bu ,

se non per le carte riservate. Si studierà frattanto la possibili d i
ridurre i formati attualmente in uso.

Pex• I'nergyisto di navi estere. - Il 3linistero per i tra. Nobile esempio. - La marchesa Guerrieri Gonzaga ha n,
sporti marittimi e ferroviari comunica: viato a S. E. il ministro Coman lini uma citena d'oro "del' pedo di
,s Per accordi intervenuti colle nuioni alleate, ed allo scopo d'im-

'

gräinmi 51, dono del figlio di lei, A nselmo, tenento della Ø"Ôt.
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teria d'asserlio, il quale ha accompagnata l'offerta con le seguenti
nobilissime parole i
« Ferro al nemico e oro alla patria. Ti prego, cara mamma, di of-

frire la catena d'oro che mi ha lasciato il povero paph ; sono si-

caro d'interpretare11 suo desiderio. Fatti coraggio! Io sto bene ».

Il ministro ha suaito trasmasso il prezioso oggetto al ministrodel
tesoro; ma desidera che l'otferta sia resa di pubblica ragione come
inoitamento, specie fra le classi più abbienti, a seguirne l'esempio.

Le nuove eedole di rendita. - La Camera di commercio
comumca:

« La Deputazione di borsa di Roma, ha stabilito che dal 31 mag-
gio p. V. in poi le consegne di rendita consolidata 3,50 Ot0 si effet-
tuino con titoli già concambiati, cioè muniti del nuoio toglio di
cedole.
'I detentori di rendita consolidata 3,50 0¡O che non avessero an-

cora presentati i loro titoli pel concambio decennale, sono quindi
pregati a voler sollecitare tale presentazione ».

Medaglie nI valore. - Una semplice eppur bella cerimonia,
si à compiuta ieri a Pietralata, del Deposito Roma nord-est ven-
nero consegnate ieri, con tutte le onoranze militari, una medaglia
di bronzo al capitano Reina Giuseppe, una d'arge nto al tenente
Ceccherelli Giuseppe, e un'altra al sottotenente Pietro Frondtli.
Il comandante del battaglione, Rosi, pronunziò parole di plauso

af valorosi appuntando sul loro petto le medaglíe.
4 4 L'altro ieri, ad Alessandeia, sul piazzale della Cittadella, pre.

senti le autorità, le associazioni e numeroso pubblico sono state
distributte 24 medaglie d'argento e 36 di bronzo a militari dolla
divisione di Alessandria.
Tra i primiati é il colonnello di artiglieria Alfredo Cannoniare,

da Santa Maria capua Vetere, che ebbe la sua terza medaglia e la

Croce di ferro trancese.
Pronunzio un applaudito, patriottico discorso il generale Vinai.

Nel mondo magistrale. - Teri, a Velletri, S. E. il sot ose-
gretario di Stato per la istruzione pubblica, Roth, ha inaugurato
odn un felice e applaudito discorso; la locale sezione dell' « Unione
generale degli insegnanti y.

La Società degli, agricoltori italiant. - Sotto la pre-
sidenza dell'on. Senatore Ottavi si ð riunito a Roma, l'altro.giorno,
il' Consiglio di amministrazione della benemerita Società, onde pren-
dere in esame le proposte dell'ultima assemblea generale per una
párziale riforma del sodalizio e segnare un preciso e deciso indi-
rizzo all'atione propulsiva di miglioramento economico-agrario e di
tutela degli interessi agricoli nazionali, che la Società è natural-
mente chiamata ad assolvere.
Il Consiglio delegò una Commissione composta di alcuni membri

del Consiglio stesso por lo studio delle eventuali•modifiche allo sta-
tuto soci41e, e, so del caso, di una organizzazione a base di una
µota sociale più bassa e di un decentramento regionale.
Sulla importante questione parlarono l'on. Ottavi, il conte Vinci,

iL comm. Nathan, l'on. Vigliani ed altri.
Il Consiglio deliberò di impiegare, in iniziative a favore del Mez-

Rogiorno, il fondo di lire cinquemila erogato da S. E. il duca di
Carcaei.
Esposte e discusse parecchie altre proposte, specie quelle concer-

neati sussidi alle famiglie rurali dei militari combattenti, lavori
de.lle donne in campagna o le mezzadrie, fu dal presidente data ro·
lazione dell'attività della sezione femminile, presieduta dalla con-
tepsa di Brazzh, e della cóstituzione nel suo seno dell'Ufficio pro-
famiglie contadine abbándonate, ideato dalla marchesa Alfieri dt

Sostegno.
Esaurite varie altre proposto d'ordine secondario, su proposta del

comm. N'athao, in consideradione dell'appello fatto dal presidente
Wilätt agli agricoltori americani, venne spedito un telegramma di

saluto e di fratellanza al presidente della Boeietà degli agricolteri
degli Stati Uaiti.

Le corrisgiondenze al prigionieri di goes•x.•a. - Le
premure che l'autorità militare dedica alla censura dello corri-
spondenze dirette ai prigionieri di guerra non.potranno reagiun-
gere la voluta efficacia di celerità di censiira, e quindi diinoltro, so
il pubblico non si renderà conto della necessità di agevolare tale

servizio, nel suo stesso interesse.
Sono ancora moltL coloro che scrivono lettere lunghissime, con

carattere non chiaro e non intelliggibile, che trattano di argo.
menti svariati, che ipostano le lettere in buste chiuse o foderate,
ecc. Tutto cio, evidentemente, intrateia il lavoro della censura, lo
rende più lungo e più lento,.provocando inevitabile giacenza di
corrispondenzal negli Uffici di censura.
Perché il servizio proceda genza ostacoli, é necessario quindi che

11 pubblico si attenga scrupolosamente a queste norme:
1° serivere non più di una volta per 'settimana;
2° usare di preferenza cartoline di 15 righe, o eccezionalmente,

lettere di 60 righe al massimo;
3° usare buste non foderate e impostare le lettere a¡igrte;
4° scrivere con caratteri chiari e facilmento intelleggibili, spe-

cialmente gli indirizzi;
56 trattare solo di argomenti od interessi privati e familiari.

Croce E3ossa italiana. - Le somme pervenute al Comitato
contrale, ascendono, secondo l'ultimo bollettino pubblicato, a lire
11.8 19.032,41.

Mercato serico. - 11 Muistero per l'industria, commerote o
lavoro comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero a Tokio telegrafh

in data 19 corrente.
< Mercato sete in rialzo. - Quotansi Shinaha 1 - 1 I¡2 18;IB

Yen 1185 ».

La temperatura a Roma. -911 Bollettino delle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomies al Collegio Éomano
ha segnato :

21 aprile 1917.

Temperatura mimima, nelle 24 ore . . 3.5
Temperatura massima, > >

. , 16,5

22 aprile 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 5.8

Temperatura maadme, > > . . 14.7

I

TELEGRA MMI
(Agenzia Stefani)

KIEFF, 20. - 11 Congresso nazionale degli ukraini, al quale par-
tecipò il prof. Grousehevsky, si è espresso a favore di una Repub.
blica, anche federale, nonchè dell'autonomia dell'Ukraina.
MADRlD, 21. - Il Re ha firmato un decreto che ristabilisee le

garanzie costituzionali.
BUENOS AYRES, 21. -- II Governo ha indiri'.záto alla Germanis

un'energica Nota chierlento completa soddisfazione per l'affonds-
mento del Monte Pt otegido ed ha incaricato il minintro dell'Ar-
gentina a Berlino di rompere immediatamente lo rektioni diplo-
matiebe se la Gorniania teaterà di entare la responsabilità del-
l'affondamento.

LONDRA, 21. - 11 presidento del Consiglio Lloyd George 4 giunto
a Londra stesera.
WASHINGTON, 21. -- In seguito ad una conferenza fras l'ammi.

raglio ingleso Browning, l'ammiraglio francesco Grasset e le atitem
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Mío navall'nordíatgericanÑtiittotil'sergo dQattyglie sulle cõehG
Aegli Sfag Úiatti, fa¾o ano a di nati ingIge francesi, 6 etate
assuukopka otto gioi•ni, llallÃ hotta itord-amedicana.
ZURIGO, $1. - Si ha da, Costantinopoli ohe in seguito alla di-

ehiaradone dello stat'o di guerra fra gli stati Uniti e l'Impero te-
deseo il doverno ottomano ha notilleato all'Ambaseiata americana
a Costantinopoli che esso, in conformith all'esempio della Monarchia

austrq•uogarica, ha rotto le relazioni cogli Stati Uniti.
PIETROGRADO, 21. - Al palazzo di Tauride ha avuto luogo una

conferenza dei delegati di tutta Is sosta armata e di parti dell$
quarta, quinta, settima, ottava e dodicesima armata e della prima
divisione dei granatieri, con l'intervento di rappresentanti del Co-
mitato esecutivo dei delegati operai e militari,
I dilegati delle armate hanno tra l'altro domandato se il Con-

siglio dei delegati operai e militari di Retrogrado è realmente fa-
Verevole ad una pace separata.
Il rappresentante del Consiglio, Sokolor, ha risposto ohe il Con-

Siglio respinge ogat idea di tiace separata. .

IJSSONA, 21. - In seguito ad un voto della Camera che ha an-
mullato, con 57 voti eontro 21, il decreto istituente il Consiglio del-
I'economia nazionale, il pi•esgente del Consiglio Almeida ha pro-
sentaíò lo dimissioni. del G inetto.
ZURIGO, 21. - St ha da Vienna:
H 01ab polacco, riunitosi, ha deciso di tenerd un'attitudine di ri-

gidissima opiiosizione se il Govárno, prima dell'apertura della Ca-

mera, rion concederà, con un ' decreto imperiale, l'autonomia alla
Galizia.
Anche i niembri della Camera dei signori, e fra essi il conte Go-

luchoeski, hanno aderito a questa.decisione.
PIETROGRADO, 21. - Un decreto dispone che i soldati non pos-

sono easi stessi nominare i loro capi.
Le nomine sono prerogative del Governo provvisorio o delle au-

torità delegate. .

YhitibEN, 21. - La nave norvegese Kongsli, che trasportava 8000
tonnellate di grano per la Commissione di ,approvvigionamento del
3elgi , à atondato ieri nel; pomeriggio in seguito a siluramento o
ad urto equ, una mina.
L'equipaggio é sbarcato. Un marinaio manea.

MADRID, 22. - L'ambasciatore presso il Vaticano, Calbeton, ha
presentato le suo dimissioni.
PIETROGRADO, 22. - Il Comitato esecutivo di Pietrogrado del

Consiglio dei delegati olierai e militari ha approvato, con 21 voti
contro 14, la decisione di appoggiare con tutte le forze, il prestito
dellailibertà emesso dal Governo provvisorio.
L'Agenzia telegroßea di Pietrogrado dice:
Secondo informazioni pervenute da Riga, una squadra di pa-

recchie grosse unità navali con truppo à partita da Libau. Se no

ignora la direzione e lo scopo. Si riferisce anche ·di una prossima
sortitä nel mar Baltico da parte della squadra tedesca di Kiel.
YMUIDEN, 22. - Si annuncia che il vapore norvegese Kongsli,

che portava provvigioni per la Commissione di soccorso per il Belgio
e ehe à stato silurato, non 6 affondato ed' è stato rimorchiato in
párti
MINSK, 23. - Nella prima seduta del Congresso dei delegati degli

esgreiti del fronte occidentale il presidente della Duma Rodzianko
ha pronunciato un discorso, nel quale ha detto di essere felice di
dichiarare che nessun ritorno verso 11 passato è possibile. Talo à la

volontà del popolo ruse . Continuando il discor so, Rodzianko ha
detto GNon dimenticate che la grande libertà vi impone grandi
doveri verso la patria; non dimenticate che la patria è in pericolo.
Io so ora che il fronte occidentale ha una forza di combattimeato
indistruttibile, ed è con gioia che 10 dirò all'interno.

Ha parlato poi il deputato Roditcheff, invitando tutti gli eserciti
ad essere strettamente uniti per vincere il nemico non solo della

Russia, ma della liberta del popoli. Roriitchoff ha esclamato: Credo
che metteretein fuga il nemico. E tutta l'assemblea ha gridato: Lo
giuriamo.

I

A salito: qvindt alla tribuga 11. colonnello francese Rönging ex-äo-
mandante di un reggimento sotto Verden; il ualoihildetto trä
paltro: Npa dimenticate, soldati, che avete dinanzi .a vol gli.eset.
otti def Kaiser; dunque, se volete consolidare la liberth,siate guer.
rieri valorosi ed obbedienti, fate meno politica, e più opera militáre
e ricordatevi della rivoluzione francese, quando l'esercito non fa-
ceva pohtica.
Ha preso poscia la parola un maggiore inglese, invitando i sol-

dati ad amare la libertà ed a morire per essa, se occorre.
Infine 11 generale Gourko, comandante del fronte ooeidentale, ha

pronunziato un discorso nel quale ha detto:
Se i soldati non fanno un grande sforzo per salvare la giovane

libertà, questa perirb.
Gourko ha detto pure:
La Germania deve essere disfatta, perché il Kaiser à stato fau-

tore delle guerre giapponese, balcanica, libica e attuale.-Bisogna
finirla con il militarismo tedesco, minaccia eterna alla pace mon-
diale. .

PIETRgGRADO, 23. - Il professore di diritto internazionale 6
atato nominato aggiunto del ministro degli esteri, in sostituzione di
Polovtzoti, che o stato collocato a riposo.
ZURLGO, 22. - L'Hannoverscher Kurier annunzia che il colon-

nello generale Falkenhausen à stato nominato governatore gene-
rale del Belgio.
ZURIGO, 28. - Si ha da Berlino:
Nelle fabbriche tedesche è stato affisso un proclama che dichiara

che esse sono poste sotto la direzione dell'autorità militare, la quale
vieta agli operai di cambiare, abbandonare, ricusare o limitare il
lavoro.
NEW YORK, 28.-La missione britannica, con a capo ilministro

degli esteri, Balfour, ha avuto un'accoglienza entusiastica agliStati
Uniti.
La missione é stata ricevuta al suo arrivo sul territorio degli

Stati Uniti da rappreseatanti dei dipartimenti di Stato, della guerra
e della marina, ed è partita per Washington con treno speelale.
Intervistato, Balfour ha dichiarato che lo scopo della missione è

di consolidare la cooperazione di tutti coloro che desiderano una
pace duratura dopo la guerra vittoriosa.
PIETROGRADO, 22. - Il presidente del Consiglio, principe LyoŒ,

e il ministro della guerra Goutchkof, hanno rivolto agli operai che i
lavorano per l'ewrcito un appello nel quale dicono:
L'ultima ora delle nostre prove è venuta e pub essere fatale

perchò o diventeremo felici e liberi per sempre o ci sarà tolto il
nostro onore nazionale e saremo ricacciat,i verso l'antica schias
vitú.'0ra più che mai dobbiamo costruire noi stesii la nostra fá-
licità. La sorte delle libertà conquistate à nelle nostre mani.
NEW-YORK, 22. - Ecco la dichiarazione fatta dal ministro degli

esteri inglese 8elfour al suo arrivo in America:
Non vengo qui per fare discorsi nè per accordare interviste;Aa

per far ciò che possÃ per rendere più facile e più eficace la coèÿe-
razione fra coloro che comliattono con tutta la loro forza pr nia
pace durevole, con l'aiuto dei soli mezzi coi quali sia liossibile ot-
tenerla o cioé con una guerra vittoriosa. In nome dei miei compa-
triotti, permettetemi di esprimere la nostra gratitudine per tutto
ciò che i cittadini nord-americani hanno fatto por alleviate la sorte
di sudditi di paesi alleati che hanno soferto le crudeltà di una ,

guerra fra le più ct•udeli.
Avete tenuto in quest'epoca memoranda una benevola neutralità;

ma ora i giorni della noutralità sono passati e la prima pagina
della nuova storia delfumanità è stata setitta. 11 vostro presidente
con una frase vivida e delle più adatte ha afermato obs la sieu-
rezza della democrazia mondiale doveva essere garantita e che tutte
le democrazie, non ultima quella inglese, accettano tale aferma-
zione come un lieto augurio. Che le comunità che,si governano da
sè stesse non siano trattate come quantità trascurabili semplice•
mente perchò sono piccole; che la dominazione spietata diuna po-
tenza senza scrnpali non metta in pericolo l'avvenire della civiltà
umana: ecco altrettante verità che l'amara esperienza ha im-
presso con un marchia di fuoco nelianima dei popoll amanti della,
liberth.
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